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$ AGRA da 021 
STRADE FERRATE ITALIANE 


L'Italia ha ora aperti» al pubblico 


pf! 
ferrate, di ili poco’ mono del tirzo è è 
sercitato dallo stato e questo terzo Lroyasi 


nelle aebifipignanino: $*-A}92211 
Mentre le linee concesse în tutto il re- 


intese per, fondersi insieme,; quelle i 
province piemontesi appartengono per là 


PORRI 


nefici. ì 
L'estrema divisione della‘ rete delle 
strade ferrato. nelle‘ provitico® siibalpiho. 
proviene da ‘moltè cagioni. Le. principali» 
sono, queste : che lo stato aveva assunto 
di .costrurre per. conto; proprio la: più ib- 
portante arteria ; chè quando»sì comprese 
la necessità di' procedere 'all'esbetzionò di 
altre linee, 16' finanze pubbliche non ‘cone 
sentivano più al. governo d’imprenderhe 
la costruzione per. conto preprio.; ‘che 
le società! privato si costituirono: solo ‘per 
l'esecuzione’ di ‘speciali’ è' piccolo ‘Tiieò in 
relazione coi bisogni* locali, ‘anzichi Ln 
uo prestabilito sistema. ara 
Società possenti non potevano rn 
costituirsi in Piemonte; se non ottenevano 
dallo stato la'lined' di Geriova. Ma' fon 
solo lo stato ‘vola rittnéro "la rande dr: 
teria da Genova ‘a Torino ed Arona, pbr 
alienarla a buone . condizioni, quando. vi 
fosso - più sviluppato il traffico ; il ‘‘goverdo 
ha pur ricusato' sempre ‘alle cirio 
que' fàvotî, che ‘otà “si giudichérebbeto 
Iroppo discreti. Ci Volle molto adl’'accdr- 
dare alla compagnia Vittoria. Emanuele 
l'interesse del 4.142 per cento; sul' capi- 
tale per una reto fatta ‘în Savoia, ove'eta 
poco a sperare ‘ih 'ùn' prodotto’ di qual- 


strada ferrata; : 


it 
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APPENDICE. 


UNA NOTTE E IL DOMANI () 


IMSS 


Segue: il 
CAPITO! 0 IX. 


I Fidatizati. 
{hr ports. depose 

ll domani fui agitato dal’ pensiero della 
sorpresà ‘che ‘proverehbe' Maria nel'hon'sh- 
pertui più l'oscuro pittore; putigebluli ‘ariche 
più l’ideà di'doverle Fivelaro' esser'‘i0 Wni- 
grato politico, corfinatd in quell'angolo' della 
Svizzerà, e di aver portfto lè 2fmi ‘contro 
il capo della religrone Cattolica è dubbioto 
fra questi pensieri èfpir “risélato di cinte 
tulto, sentii il tempb sééfrer lungo piedv 
di trepida ansia. Uscii pertbilto* ‘mi recai 
in un boschetto ove solea? técar18 ni tele; 
e cercai, col lavoro e colte ispirazioni, ‘ras. 
serenarmi. si sai 

Tornato a desinare, il domestico mi d'ssa 
esser' venuti ‘alcuni sigilori ‘a ’chivdbrgi îme, 
e mon avelidomi trovato, aVean dettò? che 1dr. 
nerebbeto. Chi potea tercarmig* i | 

Come' ‘avessi potutò' Spàrgér "la fama” del 
mio soggiorilo cbId? Seppi più tardi’ dssere 
stato lo zio, che "per mezzo di suoi amici 
avea fatto correre là notizia di uni pittore 
d'alto merito, personaggio misterioso e schivo 


(*) V. num. 98, 26, 27, 29, 30, 33, 36, 88 
e 40. 7 Ri, 


rta avra elsa) si a apatia | — 


‘’ Dalle condizioni 


derivò Ta ‘decadenza’ di queste.. 


‘lo ‘lord litido ‘allo’ $ 


dillo Siàto slosso,. 
sè. il 
stato; 


accordato dallo 


Volendo riordinare. la. grande rete dello 
stato, .il governo. deve studiarsi. di divi- 
gruppi, secondo la configarazione 
suolo‘ la difezione del''tràffico) fa- 


derla in 
del 
cendo per*mbdo clio’ ogni rappo abbia 
dleglî sbòcchi naturali. In italia è an 
il dar a ciascuna compagnia un adito ‘al 
mare, mettendola in comunicazione diretta 
con aleuno de’ i 
Pagnîa, ‘lo cui Iînee fossaro esclusivamente 
interne, si troverebbe in inevitabile dipen- 
denza verso .le altre che tengono le chiavi 
delle sue necessarie comunicazioni, ed Î 
Suoi interessi nòn potrebbero nun soffritne. 
Perchè tutta'la rete dello stàto sia bene 
d in modo conforme ai bisogni del paese 
distribuita; è necessario di coordinare lle 
varie concessioni, ; 

Il governo coimmetterebbe tn errore che 
avrebbe le. più ‘déplorabili conseguenze 
sull'avvenire della grande industria delle 


LI 


strade ferrate so. facesse delle convenzioni 
isolate, staccate.le.uno dalle altre. O lle 
cose debbonò rimaner come sono,, 0 egli 
devò presentare al Parlamento” futto le 
convenzioni colle-quali viene riordinata la 
rete e provveduto al suo ‘compimento, Ma 
presente non ‘può durare, 
è’ convenzioni furono ‘ dimostrate 


cercavano, éd 
egli‘ti ‘assicurò che’ avean' parlato del pit- 
tore. ‘ 

* Non posi' mente oltrè a questo’ incidente; 

Come puoî ben capire, questa‘ ‘voce avea 
'tratto>degli spensierati sino alla’ ‘mià tren: 
quilla dimbra.0"» + ca 

Alle prime -frescure della sera io’ volsi 
verso un poggio che frequentava di soventé 
Maria'ed ‘ove'i0'l'avea' ricontrata più volte; 
dopo alcuni istanti ella’ giunse con la Serva, 
la quale, restatasi assisa/ sa’di ‘vin'sedile di 
pietà) io è Maria' potemmb' SIquantoallon: 
tanstcì ‘@ parlare a inostrò bell’agio.! 

Ti parrà singolare, ma io mi sentii ‘imba- 
razzaro ul cospettò di lèise l’èssèrmi infinto 
mî ‘parve colpa menzogna; 'épperò la ne- 
cessità él il tempo mî‘stringevanio, ed ‘omai 
sentii impossibile il differire. ? 

‘* Sitcome' ia'néme di'suo padre io ta avea 
domandato un convegno, "cos'è dissi, ‘che 
Avendolegli ‘trovàto in me ui figliuoto, era 
‘sconvenieritissimb che’ egli ‘sè néstesse in 
‘esilio, è fidi moî ci fossimo governati in modo 
da tretterferlo”con hdi: ‘Quelli the fossero i 
vdoti fitti per la gravirà degli eventi} a-tutto 
erà ‘agevole rimediute, coll tenîpò, ma essere 
assolutamente necessario che-$uò padre ‘tor: 
nasse. La povera fanciulla mi strins@ la mano 
cin'’effusionit; ma téntemnd' il cspo' con una 
dolorosa incredtlità' E ini \esprbsse il‘ dub» 
bio ch’egli non avrebbe consèntito' che noi 
pagassimo per lui una somnia ©blisiderevole: 
A queste obbiezioni di ‘Marfa id' prop neva 
tin: actordo' tra "noi duè, uria veri coi giora 
ode fare” in' modo'che'ristàttàndolo da'Subi 
Impegni, egli non' sapesse “în'* qual’ guisà ‘si 


fosse ‘messo ‘ordine’ ai suoi affarî, infimé tutti” 


i'irezzi, tutte Je malizie per'riuscire a que- 
sto intento mi pareano'‘buone. 
"> Me nesitetti silenzioso qualche tempo, non 


n GIORN. 


poco propizie delle di 
| heo"è dalla “debolezza dello “compagnie, 
Una. cri 
“|.se. pecupiaria e. commerciale ; tolse.loro | 50 
‘|'ogni ‘credito e ne costrinse moltea veder” 

0' stato. Quelle chie si sal- 
varòno furonò"pibcoli tronchi ‘ssercitàti 


Li) QUAROSI Debt 1 
favore più. notevole 
favore ‘indispensa- 
bile perchè molti..tronchi non sarebbérò 
sto della ‘ponisola s0n0 divise” frà sette | stati co 
compagnie, quattro ‘1élle quali SRO 


gamente ‘compensata dal maggior prodotto 
0 | che'l6 diramazioni‘ proctirano ‘alle linee 


po 0) 


83 Sapia: 


tutte le altre ‘parti. dell 
— La necessità di um riotdi cOme 
pleto si fa piedi Sigg . Esso 
devo esser diretto 
di accelerar il. compimento 
secondo di tutelar 
ed i diritti dello stato. 


Noi ci’ asteni mo quindi per ora dallo 
«esaminar i DaIOlLAR pal per, 


la fusione delle Compagnie: della» inee li- 
vornesi, maremmane, della Toscana cen- 
trale' e romane, ‘conchiv il 29 didembre 
sc0rso da’ ministri ‘ delle finanze e de' la- 
vori pubblici co’ isentanti.,e delegati 
delle, Compagnie. stesse. 


Una convenzione 
che in rapporto alle alt »° Sopratutto 
quando contiene, yakiazioni importanti, le 
quali isolatàmente sarebbe. difficile. lo spie- 
gare. Ma l'interesse dello stato, non mono 
che delle; Compagnie, richiéde'che si esca 
dal presente stato ’'d’incertezza, 6 chie 
adotti un sistema, tal quale ‘non si abbia 
più a deviare. .L'alienazione. della ele 
dello stato è.una delle principali quistioni 


‘da risolvere, per potér procedere al rior-, 
"dinamento 


finanze ci fa prevedere fro 
eni sarchba NE nve cio Mo a 
di non ritardare un .atto;.che seguito 


sarebbe forsò costretto a’ èompiere cop. 
minore profitto. ‘ iù 
Un'altra quistione ‘impoftante è quella 
do' piccoli tronchi e delle : diramazioni, 
proposte. 0. domandate: da province ‘e da 
comuni. Se il ‘governo «lascia formar delle 
piccole Società concessionario di tronchi 
isolati, metterà ostacolo alla revisione delle 
convenzioni déllelgrandi Compagnie, oppure 
dovrà rassegnarsi. a “gravi sacrifici, che 
altrimenti  eviterebbe. -La' tendenza della 
Società a tener' aperto Îl' conto di costru: 
zione'è, pur'troppo, così decisa) che ‘esse 
facilmente s'iotenderanno co’ municipii e 
colle province perla costruzioné de’nuovi 
tronchi. È pertanto desiderabile che questo 
arduo problema dell'avvenire delle nostre 
Vie ferfate sì sciolga. Nell’economta' pub- 
blica, come ia qualunque altco ramo del 
servizio dello stato, il governo deve avere 
una politica definita. -E nella. quistione 
delle strade ferrate tanto più la deve ‘a- 


—_——_.----=-=-;} 
sapendo donde comincerei; in ultimo dissi : 

Amica mia gentilè, permettetà che vi do- 
mandi' indulgenza: vi sentite il cuoré abba 
stanza amante” per ‘assolvermi’ di ‘cosè’ che 
l’eduenzione e le opinioni. potrebbero ‘fatvi 
parere colpe? cà, Li 

Ella cim’nobile, franchezza rispose: 

+ Mariano, io non’ dubito della lealtà 
dell'aniino vostro; difformi ‘ interessi ve con- 
dizionerdi viver civile e politico possono ‘a- 
verci abituati a giudicar le' cose da un punto 
di ‘vista ‘affatto ‘opposto; ma quando tiò'sia, 
quando: noi assolutamente divergassimo nel 


nerale. © La” situazione «delle 


el 


‘concetto e nel giud:Zio di'vin ordine ‘di ‘cose 


qualunuesiensi/son'sieura cheè’intoftrerem » 
in uma'legge cumune; quella dell’onòre: in una 
medesime intelligenza, quella’ de* nostri citori. 
Ciò basta ad assicurare da pace di ‘una fa- 
miglia, è parer mid. ne) f 

"= Voi siete ‘un vangelo, Maria: ma' da 
queste astrittezze, ‘da*questi èsereni campi 
dei principi, scendiamo» al ‘fato, "è ‘vedis- 
molo qual ‘è. -Qggi mon ‘v'è italiano (per 
quanto ‘ciò ‘vi ‘paia strano) chè non sia ri- 
votàzionarie, di aspirazione 0 diopere non 
inonta, è codardb ligio dello straniero. Queste 
estremità hanno le loro conseguenze! Vi sono 
oggi in ‘tutte‘le classi, in tutte=l6 famiglie 
italiane, lutti divesilii;; di ‘prigionie o'di riz- 
zati patiboli. Voi non-vi rendete ‘conto, é 
nol potete, delle vere condizioni* in' cuî' ver: 
siamo noi it-libni/Per: voibil ‘cattolicismo! è 
una religione, lontani da conflagrazioni e 
competenze ‘teinpordli' col ‘capo dil'essa, voi 


‘obbedite, e  restatè Tiberi ) cittadini: moi ‘nel 


pontefice abbismo il ‘principe*co’ viti del 


‘principato; a noi ‘non’ basta»esser cretténti, 


è uopo esser sudditi, spesso ‘schiavi ‘è»sèm- 
pre venduti allo ‘straniero; Voi' plauidiste èlle 
riforme liberali del papa quando accennò a 
riforme; quando, muto per voi, restò: papa, 
per noi divenne tiranno; e schiòratosi ‘égli 


iva osi e 4 
DIÀ 
wistterao | «1628 


nvogli, ‘ed a; 


a due scopì : il primo 
della: rete ; il, 
gl'interessi ‘dell’etario. 


non si' può giidicaro, 


è isa i) ogobali 
} oo dv dsl "10 


2 ouoltsd 
be tono AMENITA' ELETTORALI >". 
‘tun documento curioso.‘ È l'indirizzo: del 
«conte:/Ricciardi: a’ suoi elettori; 

di ringrazia del mandato chè 
aflidato, ‘e:che egli:prometto di non'adem: 
‘pieré. Il conte Ricciardi»è daddovero un 
deputato cutiosissimo! (n (ou 

Ai suoi 387 elettori il deputato Ricciardi 

‘> Abbiàtevi, prima di tatto, mici più caldi 
ringraziamenti pélnuovo atto di: fiducia di 
sui vi. piacque cnorarmi .col vostro voto del 
81, gennaio, volo che,mi riesce tanto. più 
| grato e prezioso, in quanto che affatto. ; an 
taneo, siccome Quelli che mi facevano or 


‘tato di Foggia”îl giorno 48 aprile del 
rel di 27 genmaiordel' 4861; |. 

Al ecorescere.i ostri; meriti .vetso, di me 
pri volto, il, sapere gli ostacoli. 
grandi ché, vi ‘era \forza di vincere, e | le 
male arti adopérate dallé autorità tutte a 
impedire la mia°rielezione } ‘nella quale ve- 
devano lelleno: la: solebnè condanna del mi- 
Ristero.E, dopo un’ tal salto, per parte, vo- 
«Stra, ;potrei .io,; pena dogratitndine .manife- 
sta, ricusare il nobile mandato da voi con. 
feritomi novellamente? Ed" il farlo non sa‘ 
rebbe ‘egli To ‘stesso «che ‘lasciar ‘liberò | il 
campo’ alle parti memithe, ‘e permettere che 
«il mio . stallo; soccupato: venisse isia da un 


: 


papa cisco ,del ninato. sid coi 
mSATÒ BP. PR 
tiro i Ina sono 


‘fede da lasciar 
alla mia! coscienza la scelta dél nodo mi- 
gliore di. sadilisfare il mio debitb,. Al quale 
proposito yi. parlerò,colla mia. abituale.schiet- 
tezza, boia 

Io sono intimamente convinto di queste | 


due cose: —e- ‘ il 

1. la..presente «Gamera, esautorata a 
tutto n PARO, Renn una maggio» 
ranza ciecameute ligli al’potere, qualunque 
sienòo i ministri, ed ‘aperta violatrite dello 
statuto ‘da lei ‘giurato, impatente riésca a 
far còsa'alcura ‘che’ giovar'p ssa all'Itàlia. 

2. Che, senza le' ragioni anzidette, îl' solo 
fatto della sua permanenza in Torino, Dasti 
a'tendere sterile, per non dira nocevole, 
l’opera su?, sicc.\mé steriliésitmà, per non 
dire focevolissima, torna quivi l'opera’ del 
governòo,' * 7 i 
AM perché, a meno di’ Cirebitanzé straor. 
ditîariè, di pericoli gravissimi per l’It-lia, io 
spalti piede in Torino, put facendo 
l'estremo del poter mio, per servire, dovun- 
que 0‘ mì trovi, Ji gran causa dell’anità e | 
della libertà nazionale. 

Daraniè fre amni'di letta néll’auli parla. 
mentare, crito aver dato dl paese più d'una 
prova del mio buon volere, se nòn che jinu- 


—————— 
nia | 


race paese ran: Decca T_- aa 
insieme ai nemici d’Italia, noi gli dichia- 
riamo guerta. Ed dditemi ‘ancora, quando 
attentati ‘coritro i vostri ordini ‘politici sun 
repùtati dannabili da ‘chi non' sia facino- 
roso, con che animo giudichierete l'italiano 
chè” hi' "combattuti cotitto 1 suo principe, | 
contro il ‘pontefite parato a guerrà, contre 
le Teggi e lé istituzioni, contro il consiglio 
de’ îmagistrati ‘e la suggestione del confessio: 
Matig 1 rrovaro:s 3 sa 
vi'Mio zio dava dust 
candovi cormpromesso helle 
ramò l'Italia? ‘a: 
"© Si, mòfî ‘ci îngannò l'ayversione istin 
tiva é Feciptoca.® | 1 

Nè onesto, bè generoso parmi il celarvi 
ché ‘io sbio enitigrato ‘politico. © 

— Mio Dio, disse la' giovinetta, impplli- 
denilo; fion' potete tortigr più dunque nella 
vostra ‘\patfia 9 ('* Men Is | 


nel segno giudi- 
fazioni che lace- | 


| divisa, ed una Camera ì 
l'è alla ‘quale’ non' restàuò Gina che 
lolj 


nel’ quale |- £ 
essi‘gli hanno | . 
‘l'Bllica la'sèguenté lettera; datata da 


— N°n potrei farlo senza grave riteli o! 

= Ohimè ! vi compiamo: ‘io S0 che cruc- 
ciò sia'il nén'potér idro 
cui c’inerpicammo' fanciulli, 
nostri monti, quel lago!" sull 
componemmmo “a * giuocb' innocente ‘gugl 
palagi "0 Fihtastictticò ‘Speranze e disegni 
per l’avvenire”fion' meno eMmeri. Vi ‘cnm- 
piongò, Wariano!"io chè fai ‘costretta’ al e- 
salire quasi fiòr déll'infanzia) mà col cuore 
pènsieròso' e Bdulto; dal'nostrò bel villaggio 
di Tavel! La' guerra! del Sonderbund ci colpi 
nei più” cari interessi e nelle ostnze.' Mo 
pudré segili 16 ‘sorti della cgritedefazione, 
mio” zio” prese “le armi’ pei calitoni insorti. 
Caduto Til Sonderbind; mio padre totnò in 
casa, ma la pubblica ‘atiimavversione non 
gli'd:è Ta pce.Sîn la ticonciliazione dome. 
stica nof sopi i rancori di mio zio, tenace 
com'è nelle ‘ire, il'ijuale pertanto sì battè 
in ‘duello contro un suo amico che vituperò 
îl nome" del'fratello, (esi fu consiglio (o 


'cui*sponda o 


uella ‘ropé su | 
que profilo dei 


innocente ‘guglie e | 
| 


fiambrop dé a1904f01 SIDn gia son od9 | -alda edo ci Mi 0t8Ivtoni 6 8187104 
vere, ch'essa ha attinenza. colte:ifihanzè @.| tile riusciva egni mio.sfofzo, e piùv-inutili 
più vitali del paesdao» i sarebbero. quelli ;ch’io fossi per ritentare in 


a jbl o Mezzo ad un opposizione poco. numerosa è 


mera fradicia nella midolla, 
1 pochi 
giorni adi” vita. Ob ifuss Sd esidigo 
ni s 1173 febbraio 14864, (1-11) 

di } imis sliob otrofGe:Biactani. 


L’Osserdatore ‘Cattolico arci 
La Ro- 

che en Breny,‘i+Ufebbrafo, diretta’ dal 
conte; diMontalembert ad un»signore mi- 
slanese. che lo avaya- interrogato «sulla. vo- 
rità della voce ch'egli avesse proposto al 
papa liberali riforme: . 

oi; eMioncaro amico, ol olzù: 

Sembra (che i: milanesi, si divertano,.a fu- 
bricara storielle, le quali non dpnro, nep\ 
pure un'ombra di probabilità. È' assoluta- 
mente falso che' ‘il vescovo WOrléins ed io 
abbiamo fatto un passo ‘presso il papa per 
indurlo sa cedere in) cosa: alcuna; [10»> penso 


> Ha 


sche non. w'ha; parsona.al mondo; che, più di 


monsignor Dupanloup ed io ,applaudiscano 
all'immortale fermezza, di cui Pio IX ci 
porge un esempio generuso tanto resistendo, 
(quanto simpatizzando ‘altamente, solo fra 
tutti i sovrani d'Europa, iper l'eroica: Pu- 
lonia. 'MONDALEMBERT. 
Il conte'di Montalembert ha ragione di 
scusarsi’ di un ‘fatto che; se fosse vero, 
proverebbeéome in lui la ragione avrébbe, 
almeno una volta, vinti i pregiudizi: però 


|egli poco..appertunamente afferma che il 
‘papa Simpatizz® per la Polonia. Sappiamo 


che Gregorio XVI ha :condannatovla rivo- 
luzione. polacca,:non sèppiamo: che Pio IX 
l'abbia in modo eflicacé aiutata e contrad- 
dotto per.tal maniera ‘il «suo ‘predecessore, 
al pari di dui infallibile. 

————_ _ _—6PTP6€ 

| STIAMO IN GUARDIA. , 

(Gli ultimi idispacci recarono tali notizie 
dal teatro della guerra; che generalmente 
non, si. aspettayano.: Per quanto si. vo- 
lesse » dar peso: alla, sproporzione: ‘delle 
forze combattenti, per quanto, non,si po- 
tasso .credere .che . l’esercito danese  po- 
lesse {roppo , lungamente resistere. all’ a- 
zione combinata dei due eserciti. prus- 
siano ed austriaco, nullameno, guardando 
alle posizioni. occupate dai danesi, pen- 
sando al lungo studio «on cui..si. erano 
fortificate, rammentando infine la ostinata 
resistenza opposta negli stessi luoghi o 
dagli stessi soldati. nel 1859, non si avea 
ragione di credero che in meno di otto 
giorni potesse compiersi l'impresa di oc- 
_——_—r——————r—r 
piuttosto necessità l'abbandonar.la, zolla ove 
nascemmo. Mio' padre, i cui alleri pel mal- 
taleuto de’ conterranei, e per la guerra, an- 
darono sempre peggiorando, si Fidusse con 
meé ‘it Ginevra; mio zio prese "servizio nei 
reggimenti svizzeri «ssoldati dal papa. Dopo 
la capitolazione di Vicenza tornò d'Italia e 
pose stanza qui, e dovendo ‘mio padre la- 
sciar Ja Svizzera, m’ebbe in cura. Come ve- 
dete, Mariano, l'avversità fu comune retag- 
gio; è, comecchiè ‘îo non ‘fossi agitata dalle 
passioni che vi hanno condotto all’esilio, 
pure, esperta delle sue miserie, vì compiango 


| e divido i vostri dolori. Ma vi alfidino la 


coscienza, la vita pura e la speranza di mi- 


| gliori destini. 


lo ripighava il discorso, quando vidi Ma- 
ria fermarsi subitamente, e volgere il capo 
verso un gruppo d’alberi con Ja faccia tinta 
di pallorè. Chiestolé }a ragione di quel tur- 
bamento, ella‘ mi disse ayer visto gente die- 
tro quelle piante, che parea tener gli. occhi 
su nol e spiarci. 


CAPITOLO X. 
Catastrofo, 


Tu scorsi di fatto alcuni uomini, è, credo 
anche una donna che accortisi di essere; os- 
vati da noi cercavano Dascondersi; però non 
trovando io di che metterti in pensièro, 
dissi a Maria che proseguissimo. 

Ci accorgemmo, allora che due mini 
staccatisi dal gruppo principale, ‘si diedero 
a seguirci lentamente. Marià volle' asspluta- 
mente che tornassimo ‘verso. il sedile dove 
avevamo lasciata }a serva, quindi ci vol- 
Remmo per rifare la via donde eravamo ve- 
nuti, cosicchè coloro che ‘ci teneano dietro, 
Sì trovarono a fronte di noi. ©" 4 

Mi parve allora che ragionassero indican- 


cuparé il'ducato di Schleswig , come in- 
fatti parerche- siasi compiuta; - 


combinazioni e‘complivazioni politiche pos: 


della Danimarca; sulle quali pare: che: pesi: 
assai'‘gravemente la vergogna della pron 
disfatta, non è possibile, per. oral” 


l'ingiustizia 6 la passione possono con- 
correre a Tuorviare il giudizio che sola- 

‘‘vmentò; la più ‘tarda, ma più vera cono- 
scetizà’ dei fatti, ha il' pregio di rettifi 
cate. Sappiamo chè la posiziohè perso- 
nalé del nuovo monarca, danese ,, tedesco 

+ d’origine, è assai delicata, a fronte del 
patriotismo danese proforidamente' îrritato, 
dall’aggressione delle armi tedesche; ma 
voler. prevedere. avvenimenti sulla fede 
di poche ;0 forse. avventato. notizie , sa- 

Mftebbo avventurarsi. in. un. campo stermi. 
nato senza alcuna guida. | 

Noi vogliamo  attenérci. alla più ovvia 
e naturalé interpretazione del fatti che 
sono bene conosciuti. 

Gli eserciti austro-prussiani hanno o6- 
cupato to Schleswig ed è difficile che pos- 
sano èsserne respinti. Essi hanno dunque 
in marò quel. pegno territoriale, di cui 
dichiaravano volersi impadronire per, ob-; 
bligare, il re.di Danimarca ‘ad. osservare 
verso la: Germania le stipulazioni del trat- 
tato del 1852. Essi non incontrarono una 

‘troppo ostinata resistetiza; essi non ebbero 
contro di sè nessun'altra. potenza nel.con- 
flitto , colla. Danimarea e videro, perciò 
avverarsi ‘tutte quelle ‘condizioni che sono 
aocerinato nella nota del signor Bismark, 

ir di cui ili contè Russell’ diede «lettura alla 
Camera de’ lords; perchò l’Austria e la 
Prussia «si. credessero «obbligate a mon di- 
sertare. il: principio dell’ unità: delli mo- 
| omarchia danese. ed atssostenere la regola 


î 


va favore. dell’attuale sovrano, Cristiano IX. 
L'Austria e‘ la ‘Prussia’ dimanderanno 
\vadunque ‘alla Danitvarca che sia abrogata 
la costituzione ‘del 18 novembre la «quale 
stabiliva una specie. d'unione fra i ducati 
ed il resto della monarchia; dimande- 
ranno per l’Holstein tutte le guarentigio 
della sua posizione di stato federale te: 
descò è di più ‘dimianderannò l'unione 
periatiento dello ‘Séhleswig all'Holstein, 
non perchè sia del pari tedesco, ma per- 
‘chè ‘così volle un'codicillo dél 1400. 
Mà saranno tultè questo è solo questo 
lè dimande che l’Austria è Ta Prussia fa- 
taniio dopo avere coridotto i lorò batta- 
‘ glioht sino oltre îl Dannewerke? Suppo- 
nendo benanco che quei due governi sap- 
piano resistere alla pressione dell'opiniono 
pubblica in Germania, la quale dimanda 
l'intorporazione nella gran patria tedesca 
‘dei paesì bra oécupati dalle armi austro- 
prùssiane, v'ha ragionié di chiederò sò sa- 
prannò pur resistere alle conseguenze dei 
loro stesso fatto? 


doci della mano, ed uno di essì. risoluta- 


luogò néi caffè. parigini.  Coteste. syanite 
scéne di disordine si’ ravvivatono innanzi 
‘alla mia ménte, e sembrommi vedere iutorn 4 
‘alla mensa: 

n giovine dispendioso che paga evince 
“ot vino il brivido di.trovarsi colà; 


ll buffone che celia svergognatamente.s 1-, 


leticando orecchie volgari, e non paga;, 

Un nobiluccio senza danaro che corte st, 
tratto dal fumo delle vivande; che guard» 
tutto con la Jente sull'occhio destro anche 
il piattello éfie gli stà innanzi; questi con. 
sente che altri paghi in sua vece; 

Una certa specie di uomo di lettere, appen - 
dicista di gazzette teatrali, che mangia, non 


pagà, ‘è riceve doni per soprammercato., 
Uomo utilissimò per chi voglia conoscere: 
giovani ballerine e cantatrici. di. secondo, 


ordine, con le quali la sua professione, lo 
mette in rapport; È 
“. Due commercianti chè vonno ncbilitersi 
éd a qualunque.costo si cacciano. ove veg- 
a sl sciorinato un cencio di titolo, & 5, en- 
ono a profusione; 
Un paio di ruminanti indispensabili in un 
pranzo com$ i cori nelle opere musicali: 
In Ultimo una donna, ben vestità, a cui si 
| offre la lauta cenà e. che si serve volgen 
‘dole' farafiéte la parola, o lo si fa per 


Quale grado: di torto possono ‘avervizlitato del 1852 e che non diano appigi 
i generali, danesi , sui quali, l’ira, popo-;|ralle altre potenze europee di-fra i 
lare sembra accumularsi , quali ‘muòvè: |nella dotta: tutte è si 
i RL 0 do. td “ca o, ristrettò possolio otte 
sano sorgere dal motò delle popolazioni | furono. già a pet lintedit È 
ta ‘mitaté Cla dilazione di sei setti 
inda-, MINT 
gare. Sspyiumo pur troppo, quante, volte, 


“ziosi, \98onla «conquista.d! una importante 
rlemente .le velleità naturalmetite ‘invadi- 


1 della successione :a; quel trond, stabilità 


Tutte le dimande oe bt fog mo 


io 
pchia si. 
offe 


ighilterra; la (qualò d ande 


perchè vi fosse tem 
te 


Î) 


‘facile l'ottenere dai governi 


regolarmente discutere dalle  rappresen- 
al artd ()r DI Creo Mo 


si 


che non sia 


sdiVienita © di» Bettino] dopo che Tanno 


combattuto ‘è vitito, ‘quella’ modurazione 
di cui facevano, mostra prima di còom- 
battere. _ ' 


Se anélid ion di fossero disegni amibî- 
posizione ‘marittima non lusingasse poteri” 
tricî..della Germania;. vi hanno saérifizi di 


|sangue che ;.obbligano e spingono i go- 


verni più. fortemente ‘di ‘quello. che: forse 
essi medesimi osano confessare: a sò rne- 
desimi. i : L 

Ì governi non possono non, tener cohtò 
delle. vittime: che. costa una guerra; nò sì 
può pretendere che; dopo gravi sacrifizi di 
sunigue ‘@ di danaro, accéttito uni compò- 
nimentò che Ta diplomazia poteva benis 
simo preparare da, sè coi suoi protocolli! 

Siano puré:solo un migliaio di uomini 
quelli caduti in questa «guerra, la vita 
loro tion ‘valèva ‘uma proroga ‘di sèi set- 
timane ib una quistione nella quale si èra 
aspettato. già due. volle, sette anni? 

| Aspettiamoci.dunque. a qualche nuova 
pretensione per parte delle due potenze 
tedesthé, è sò ho vogliamo spingere lo 
sguardò nelle, complicazioni cui queste 
possono dar; luogo, abbiamo ; però, voluto 
rilevare il fatto perchè sono ovvie le dé- 
duzioni ‘che ciascuno può fate. Gli amici 
idélla pacò possono  deplotàtlo,' l'Inghil 
torta polti ii 
rimpiangerlo, ma, doyrà coni 
e..noi dobbiamo stare .all’erta: perchè al 
momento ‘in cui se ne svilupperanno tutte 
‘le sue'conseguienze non restiamo colti alla 
sprovvista. Ì 


NOTIZIE DEL VENETO 
Venezia, 5 febbraio.  — Il carnevale. sta 
r finite e Venezia non ha mai :smesso il 
runo. Le strade sono. deserte, non, si vede 
ùna maschera, nulla che ricordi la, prover- 
biale giocondità pi pp volta. I ritrovi pri- 
vati sopperirono alla spontanea privazione 
de’ divoimenti pubblici, La iigtelioi ton 
seppe sedurre le nostre signore a. frequèn- 
tare il teatro, neppure colla magia di quel 
cantò pel quale fu emula alla Uogher. l no: 
stri giovani vogliono udire ben altro che una 
cantante e l'entusiasmo all’arte è. nudrito 
secretamente néì pétti,, perchè. l'attesa di 
grandi fatti preoccupa, gli animi... ver. (dis 
sennate imprese A generale a. disapprota 
zione. Da noi si attende .che,.il: grido (di 
guerra, parta dalla bocca del Re,-che Ve: 
sercito nazionale ne.sia. l'eco; allora. quella 
riseussa che venne, irrisa; nella Gazzetta. Uf- 


dirle una grossolana frase sa. doppio. senso; 
che, non s1,ammoreggia, ma che sta lì come 
i fiori artificiali nei vasi che ornano la stanza 
delle; modiste, i Bea. 
L'orgia affratella quest’'amalgama di gente 
per ùn. corto periodo , di tempo, alle volte 
pel corso di una sera, più o meno secondo 
i.casi, ma in ogni, ricomposizione .di eròc- 
chio per simili cene gli elementi. son sein- 


| pre gli poni. È facile liberarsi, dell’uomo di 


lettere, del one, costumando questi, Ye- 
nirti a domandare l’impronto ;di qualche 
;centinzio. di franchi,che non sì resti'niscono 
più; ma te felice, che con.tale shorso sui fi- 
scattato. dalla lora conoscenza. : 

lo avea noa solo dato un addio a;tale sto- 
ria e fermento di grandi masse sociali, ms 
la politica, gli studii, il battesimo che. rite- 
vono ) pensieri dalla vita delle Alpi,.l'amore 
infine mi, avea tolto, sin dalla inemoria (la 
melma in chi era caduto;, e da; cui non mì 
era_ riscattato, per qualunque sacrifizio (di 
Aenaro y.eSsendo giovanissimo, e lascisnd»ini 
domioare. dai più. impudeati, scroccuni, ma 
da Fai pai avea Lratto la rivoluzione di. Na- 
poli. Si, ti confesso che, per.quel brevestempo 
chey vi, fuiyseutii l'anima, uff.sa, da, tanta 
brutura,, però, non comportando Je. c;rco- 
stanze € Ja, mia debolezza, cha,.di un. sol 
iratto me he soltraessi, m'inebbriai di feccia 
@ paryi, rotto, come, i, più. vecchi e dotti e 
cresciuti in simile, atmosfera, Feci come le 
donne, che rabbrividendo de’ primi psi. sul 
malo. pendio, chiudono gli.occhi e si stan: 
ciano al fondo d'un syto, ,Mi era. buscato 
una malvagia, nomea. ji, , »n 

‘T'utta, codesta .esalazione .mi sali subita. 
mente MR vell'atmosferà purissima in 
cui, sivea da, un, pezzo. Jo Lera. colpito al 
punto stesso ‘in cui wi seutiva, degno, dl 
cielo. Che cosa veniva, a fare, questo scsanie 
di miserabili a Vevey? Wè simpre ua baà- 


| 


con il Re, d'Italia; l'usurpatore 


L si vati di, - Si Ò 
fitralo " Binne Di ‘rivò; un’allocuzione agli 


\Cattaneo:dorda lla quarta: pàgina della Gaz, 


hi, scandalosi.che, a. néssuno,, verrebbe in 
PERI tt Tenere dadi quali balla i giolà 


Mo 


fiziale dé Venezia non tarderà a scoppiare e, 


diante sc Stretto e chiuder negozio 


morte della duchessa di Parm 
&rnaZiong WT bo 


la 


y 
+ 


ba eratò corfe le l pa 
l idando: Sciagurato il edico la uccise! 
| elit ubdica fa greseite) al ;posirate. N 


cavaliere mancò all’abituale cortesia!! agente 


HA Stray VOLA (CR 


bid, la eie-con rig: i Hora- 
delle elezioni : entusiasta d duchessa de- 
funta, univa alle:$ue le!proprie imprecazioni 
Hi de i 


Continuano i 
L'iave. Tonoli difese 
tAdistim ente tradotto imifamzi ai tribilimali, ll 


zelta uffisiale coll purre all'indice. libri. vec- 


pet dltràggiare il pudore; è, perdiessa Td dif 
fusionè del -Réadh, vieta quella dello Strauss, 
che negò la divinità di Cristo re fece rin’ o- 
pera di esegesi; sicchè il printo eta alla por. 
tata di tutti e Nea lo si proibì, sa a per 
pochi, e non soltanto îl Cattaneo lo pose 
dll'indite) dr il Biariconi perchè 
nò veva ‘ti ‘Pagdicolò sella | proprià casa. 
A Padbvà wsiljastre parttoco fa posto sotto 
processo, perchè in. una nota di un opuscolo 
per nozze disse che Giuseppe Gradenigo morì 
nel 59 gloriossmente per la patria, nota che 
per pi età già stati caficellata con 
titia linbl' Su tutte te copie, tranne in quella 
spedita dallo stampatore allà procdra. 

Una dotta; .pigmea «del conte. Bembb (èx- 
uomò di fiducia, dell’Austria) a prgpasito 
(oli alenipazione a gaz diede agio al con 
sîgliere Imparitlé Piulowich, € ai Codihi di 
insultetà ‘i stiemziati dell'atento perchè si 
permisero di tràttàreex-pròfesso: ld questione. . 
It.Bembo{disse che il municipiò non. deve 
abbassarsi.a, chiedere, 1’ elemosina. della dot- 
irina dd un istituto, inferìore! Così sì, van- 
tano i plimati del comune! Si muta na ar- 
gomento ‘tecnico in una’ poripa di gorruli 
sdegni. My il''podestà di ‘Venezia se fosse 
meno devoto all'Austria e meno vanitoso do- 
wrebbe pure accorgersi .che. d'altro, si. tratta 
ché di meschinità quando si ha da ammi- 
nîsttaté il comune è Sérivendo libri in pro: 
'priî*lode nulla’ s'ottienè Wai Condittàdini, se 
non disprézzo sèmpré crescente. L’ammini- 
strazione del comune confidata ad nn pode- 
stà che per'poco non è un commissario, go- 
vernativo, va di. male in peggio. Divisa del 
Bembo è di non addebitarsi e quindi di non 
adoperési è fat mullà pei posteri. E mentre 
S'abbiella ‘di tili ‘eresie econòmiché, grave 


| mente idterpella il segretario se si deva 0 


no fare un encomio e un’ accompagnatoria 
al ministero di un libro firmato dal cav. 
Ravoltella Sull'asventre del commercio austriaco, 
libro piedò di livore contro )'Italia, è d'in- 
sulti &”ttoi tiomini grandi. Così ei vedé il 
fuscello  néll’oéchio del vicino ihon' la trave 
nel proprio. Abbandonati.gli istituti di be- 
neficenza fra mani del clero, profusa, l’ele- 
mosinà quando si dovrebbe istillare la virtù 
del rispàrib, attenta fra noi il paupe- 
rîsmo è parte perchè 1a polizia #d altro non 
attende chè ascoprire gli itreperibili membri 
del Comitato, . parte perchè la. miseria è 
grande, i ladri infestano le vie, rubano tutto- 
giorno còn isfacciatàggine inaudita. 

Îl patriottismo che scalda gli anîmi dei 
n stri popolani, la' fedé chè presto l’armata 
Spezzesà le'caténe ‘con chi il'Austria ci ac- 
inse avviva ancora il nostro paese, ma dal 
l'operaio a cui manca_il layoro,,,al nego 
TTT DA TNT VETTA 


chiere, un figlio di famiglia, un nobile di- 
scolo separato dalla moglie.e protettore delle 
arti intorno cui si aggiomera. tale congerie 
di tristi,cose, e dopo aver goduto delle cene 
di Parigi, si fa fare le spese dei bagni o di 
un vieggio in /svizzera, beninteso nella Sviz- 
zera degli alberghi, e nei cantoni ;ove gli 
stomachi. effaticati dalle voluttà delle grandi 
metropoli; vengono. a.snidare qualche virtù 
fallita, qualche angelo decaduto, che non 
sapra al primo compulsare, o alcun veterano 
de’reggimenti svizzeri, che venduto in prima 
se stesso. alla tirannide, avesse ancora qual- 
che figliuòla ;0 parente da vendero. 

lo ebbi um capogiro in vedere un di co- 
storo: pia atarmisi innanzi, stendermi la mano 
e.chiemarmi per nome, col nome di fami- 
gli», conte Mariano Bènnati. Solo glisstrinsi 
la menò: convulsivamente come per impedir- 
gli che.ciò facesse; ma era tardi. 

L'uomo *diè un-grido; e sclamò: 

— Ahi, ahi! tuomi sgretoli de ossa, mo. 
stro?,.i Ab, capisco ! ;... ma perchè non am. 
miecarmì cogli occhi? tra noi ci s' intende 
subito; ah. ti guasto de faccendel.,. ma nòn 
è colparmia. )} È 

— Signorel.s. nè seppi come diamine pro- 
seguire. lio sciagunato voltosi agli altri:della 
comitiva che :sapraggiung@auo; è fra i. quali 
era;qualche altra. nria. conoscenza; grida a 
gola aperta led ‘agitando. le braccia da f r- 
sennato; | i j liga 

— Vehl Veh! mi. idà del signore; Mariano 

»Bennatiy.isi è fatto frate, mi dà delsighore. 

Ne sopraggiunge uo altroy erado un gior- 
lista ed appendicista. daisgiornali. musicali. 
Questi mi-si.gitta. alicollo- a. mi presenta 

{tuttarla: compagnia; trà? quali il daca C.ylome 
bardo, avistriscante.: sbiiza sooglte è figli, che 
respiato erminacciato;in prétessur pet 1 rap- 
porti intimi: conservati :coiggearimali austriaci, 
era yeputo a Parig: a comporsi una corte. 


pubbliche, ai cittadini tutti i quali non sono 
tutelati nella proprietà, il lagno 
ti vide , 


che nell’I. 


“mandsnte del 5° corpo , d’ 
I 2 RI 


potrebbe essere assslita da due; parti » con: 
‘giuntò chie l’esercito austriîco era oggi più 


®È Per ‘quanto riguarda l’assicutàzione, data 


i diversi telegrammi, _telativi, scno riuscite. 
SRG RE I RISI Ù s 


iiere the mon ha che il x 
è Maine 
le e@l ri ; 
calmare 
eraie sofferi 
bbero nce: 
Venezià e 


o vuol essere pronto. .| è 
spiriti. esacerbati e le classi 

, istituti di previdenza ‘$a- | 

, ma l’Austria li osteggia 

i economisti ha.tale orrore, 

. istituto veneto il Lampertico 
è per ora respinto come lo futil Messedaglia»y 


si 009 


-- x 4 she i Li n s1-ha, % 
sie da TI TA narra che il 
maresciallo, AJfredo K-nikstein, nominato ©o- 
armata da 9) dl 
i al suo ar 
Hi esi 129720 
nella qualè loro ha detto di tenersi. pronti, 
giacche: nelle. attuali circostitze >)’ Austria 


tor 


del totite Stadion, ha 


temporaneamente. Il marescia]lo avrebbe àg 


forte e meglio ordinato the nel 1859 è the, 
nél caso:)di ‘gravi avventimefità; MW Nittotit 
non sarebbe dubbia. Hab 0!pbovse 

i irta 1 

{aggisi nel Morgen-Post di Vietità : 

La Danimarca oppone una resistenza .che 
costa già la vita a qualche imigliaio di 
nomini «fa spetidere “molti milioni € 
ci sembra. giunto il momefito di  rivendi- 
care un compenso proporzionato (al sangue 
prezioso che si versa. Questo.compenso non 
può essere altro che l'annullamento del tràt- 
tato di Londra. ! 

È vero che lord John Russell’ disse d'un 
nodo per metà minaccioso; chie se l’Inghil- 
terra.mon.ayéva premesso sino adesso dl re 
di Danimarca un'assistenza diretta, l’ayve- 
dite resta però sempre. incerto, , Giò, vuo) 
forsé Significare che potre ibe sîchè giun- 
gere un momento in'cùi l’Inghilterta  ver- 
rebbe sl soccorso della Danimarèa} èiò ché 
però..non teglie che dichiarazioni. tento. va- 

he ed evasiye:siano impotenti ad arrestare 
l’azione una volta incominciata, ,e se lord 
Jotim Russell qualificò, d'incompréns:bile la 
Politica attuale dell'Austria, speriamò che 
ben tosto da troverà compiutatnente èliiara e 
capirà; che .non s’intraprende una furmida- 
bile campagna per non trarne qualche risul 
tato positivo e considerevole.. 


dalle grandi poterze tedésche di' colibcare 
sotto la guarentigia delle poterize eurdpee il 
nuovo ordine di cose, che stabiliranno: | nei 
ducati, questa assicurazione è perfettamente 
leale e la Germania, non ha bisogno. d’in- 

tiietarsene, giacché chi vince ha sempre 

iritto di parlar alto è l'Europa si acconciò 
inai sempréè ai fstti compiuti! 


NOTIZIE. ESTERE 


I giornali franc: si dell’ 8, colla scorta di 
dispacei telegrafici, assai più chiari ed estesi 
di quelli che a noi sono ,pervenuli,, credono 
di poter Stabilire che la ritirata dei danesi 
da Sthieswig e l'abbandono della forté li- 
nea da essi dcchpatà;' S«tiv state Conseguenze 
quasi inkvitabili dei! movimenti: strategici 
delle truppe austro-prussiane. | 

Conviene ricordare che le linee danesi fu- 
rono attaccate di fronte dal corpo austri»co. 
mAntre l'eséreito prassiano tentava ili sfor- 
zare il passaggiò della | Schlei & fine di gi- 
rare le posizioni dei danesi, Queste due ope- 
razioni, combinate, se noi. comprendiamo bene 


Per un istante la presenza di questo per- 
sonaggio ed.il, mio contegno pose, un certo 
ordine in quella b.rdaglia di gente. Il duca 
C. ed io ricambiammo qualche freddo com- 
plimento, ed io potei volgermi a Maria che 
avea fatto cadere il velo. sulla. faccia, Ma 
bentosto le mie due conoscenze. dettero, in 
un grande scroscio di risa. 

— Non è più lui, disse uno., 

— Ha l’aria d’un deputato.al Parlamento. 

— D'un Trappista. 

—D'un quacquero. . 

— La tua ballerina si sarebbe, uccisa. se 
il duca non fosse arrivato a, tempo per sup- 

\irti. émaniT 
4 —.Miss Etena ti ha fatto. le fusa, torte. 

— La suonatrice d’arpa, ti si è.conservata 
fedele mercè il waiuolo che le ;ha | rosicata 
la faccia. sa ; 

— Nui siamo sani e salvi; tutti gli altri 
della comitiva si son ritirati, a... Clichy. 

—.Sign' ri, diss’io; cun .una specie di sor- 
risossulla faccia , per, dissimulare . l'agonia 
della ana anima, tregua alle vostre icelie ; 
non, poneste mente ;che.non, svn solo : #avre- 
ste, potuto, scegliere un. miglior momento. 
iorn È vero: gridò uno, è in buone fortute 
b scherecce. i 

..— Oh gl'idilii 
Prali pod agita dal suo buen. gusto deve 
essere selvaggina di bandita ! 

— È bionda, 

— È bruna. 

 — (ud il velo! Loitairigo sisoup / 

Tutte queste, a postrofi caddero in un punto. 
lo. non ebbi tempo ad. impedire, sche Maria 
non fosse accerchiata. Il primo che m'avea 
f-rmato osò»stender. ila. mano .su..lei per ri- 
mu: vere.il.velo:.io fcon da sinistra tenni lla 


mano dello sciagurato, con da destra .glisca- 


raventai sulla. gola uno: :schiaffo. tale: ch'ei 
stramazzò b cconi, 


1 ha 5 comandato dal 
ra arrivato; sino 


dal di 4, sotto le.mura del Dannewerke. Que- 
ste trupve attaccarono e.pr 
mente le posizioni, staccate. che difendono la 


esero successiva= 


città di Schleswig, come le batterie di Koee 
nigsberga, di Kirkberga 6 del Zolfuss, Desse 
si ano fer l'indomani, 
l’assalto alla linea di difesa principale che 


prepatavano fer l'indomani, 6, a dare 
protegge l'ingresso dello Schleswig. 

teMa.tiella notte dal;5 al 6x2 un'ora del 
mattino, i: danesi sgombrarono; la città, die- 


«tro motigia,, a quanto, si presume, del pas- 


uesti, come è noto, non erano riusciti il 
3 nel loro attacco contro. Missiunde. Mentre 
essi innàlzavano, dal 4 al 5, alcune batterie 
di grosso calibro dinanzi alla testa di ponte 
di Missunde, il principe TP fg ri 
resse una; parte -del:suo corpo: verso Arnis e 
Cappeln, luoghi situati sulla Schlei, al nord- 


est. dî, Missundei 1 pontonieriisi posero! all’o-" 


ra ;\per gettare, un. ;ponte non lungi da 
rhis, ed il 5, a mezzogiorno, i prussiani 
tràversarotio îl fiume. Pare anche che, lo 


Stésso® giorttò, lè dpere di Missunde sieno 
state conquistate. 1 datisi essendo per tal 


modo: minacciati di venir presi alle spalle, 


si spiegherebbe il loro movimento di ritirata. 


| L'Europe di Francofurte del 2 rende conto 


‘di una curiosà controversia insorta fra il 
Sigtivr ‘di Beust, presidente del Consiglio in 


Sassonia; ed i ‘gabinetti di Vienna è di Ber- 


lino. 

L'indomani della celebre seduta del 7 di- 
cembre della Dieta germanica, i giornali 
ufficiosi di Vierina avevatiò creduto di dover 
commentare quella seduta. Questo commen- 
tario ha somministrata al signor Di Beust 
l’occasione di far. inserire ‘nel. Giornale di 
Dresda un brillante articolo nel quale si leg- 
gèvà la frase. seguente: La politica dell’ Au- 
stria è della Prussia è statà un’iLLUSIONE. Eb- 
bené, éhî 10 crédbrebbe? la: parola 1£LUstONE 
è: stata tradotta a. Vienna pef INGANNO. 
«oll.conte.di. Rechbérg : ha fatto pregare il 
barone Di Beust, per. mezzo del. .rappresen- 
tante austriaco a Dresda, di ritrattare, que- 
sta parola. Mà il barone di Beust ba for- 
malmente ricusato. Allora il sig. di Bismark 
ha:appagginte le rimostranze del ministro 
degli. affari esteri d’Austris. Il barone. Di 
Beust rimase irremovibile. Ma, v'ha di più; 
egli, rispose agli agenti dell'Austria. e. della 
Prussia che l'iniziativa delle offese apparte- 
neva interamente ai fogli ufficiosi di Berlino 
sedi Vienna; (che egli, il sig. Di Beust, non 
iputeva essere tenuto rispohsabile dell’errore 
o della distrazione di..culoro che avevano 
scambiata la parola iLpusione. colla parola 
INGANNO, e finalmente che, ad ogni modo, il 
gabitietto di Dresda non doveva dare una 
novella prova di dofidiscendenza per le due 
grandi potene, giacchè l'opinione ‘pubblica 
in gua era. già abbastanza irritata a 


.dagione della deferenza . manifestata degli 


stati confederati verso l’Austria e la Prussia. 

Lo stesso giornalé narra che nella città 
d’Adnovet, dopo an'aduninza tenuta dal 
Nationalvetein; una ‘Società per l'addietro 
avversa ‘a questa ed. amica dell'Austria. ha 
tenuta anch'essa una riunione. Questa Società 
che è il Crossdentschverein ha votate, nella 
presente occasione, conclusioni identiche a 
quelle del Nalionalvereîn. Ha biasimata la 
condotta Uei goverbni di Vienna è di Berlino 
ed bra. manifestato.il desiderio che dell'unione 
intima fra i piccoli stati dell'AJemagna sorga 
Una terza grande, potenza che si possa 0p- 
porre all'Austria ed alla Prussia. 

La ‘Patriè dell 8 ci reca alcuni interessanti 
particolari intorno al'e condizioni dei paesi 
occupati dagli austro-prussiani. 

A_.Kiel,, gli. abitanti. paventano, l’ arrivo 
UR IEEE IRE EN ELIO DETTI SCE VIT 


Fu un urlo di rabbia e mna,salva d’invet- 
tive che mî cadde addosso, pure niuno osava 
accostarsi quando l'italiano, traendosi in- 
nanzi con un ‘gestò #ùtorevole, e volgendo 
un superbo sguardo sui parassiti, esclamò : 

Signori, l’insulto è fatto a me stesso; 
non Si Violano sino a questo punto le leggi 
delle convenienze su d’una persona che ac- 
compagna il duca C. Signor conte, qu non 
avete eguali per condizione che me e, 50g- 
giunse con un piglio altero, non v'è oltrag- 
giato fuori che me. 

lo risposi, furente: d'ira : i 

— Ringrazio l’opportonità che mi per- 
mette vendicare un sinsulto di sangue fatto 
ad una nobilissima fanciulla che sta in mia 
. compagnia, avvegnachè l’insultato qui fossi 
io, non l’uomo, che ho percosso. Risponderò 
a voi qnando, come e dove volete, e ringra- 
zio Dio di trovar che alcuno che . nacque 
gentiluomo assuma la responsabilità  d’una 
impertinenza todaris .che ‘ho. già punita, 
percuotendo no miserabile che nun onorerei 
di risarcimento alcuno, i 

Maria avea raggiunta la. fantescà: volli 
seguirla e non osaì. .nè più la rividi. 

La stessa sera ricevetti una lettera del 
meggiore che diceami,, in nome di Maria, 
esser rotti gl’impegni contratti, atteso lo 
scandalo avvenuto e Ja scoperta di nome @ 
condizione differentè da quella asserita. 

Ìl. giorno. seguente, alle 5 tutto essendo 
pronto, ci, hattemmo alla spada ; volle il caso 
che il mio avversario, cadesse mortalmente 
ferito. Un2ora dopo io, era bandito dal can- 
tone, dalla Confederazione, avendo lasciato 
dietro di me fama di, duellista, di. libertino 
venuto a sedurre, una, povera giovinetta or- 
fana di madre e parimeate di padre. 


* (Continua) GT: Cino. 


> della squadra datiese, che dee'v 
care. iL porto: 1° prossian Aaa ii 
due baphe e DI ARR 
roda. La città è sotto fa sorveglianza d'una 
polizia nillitare sbverissima. Rini dopo 
la ritirata, di girare per Ja città: Î cittadini 
| Caminciano-&. tOrmotare contto questo re- 
gime: È parligiani del duca di Augustenbutgo 
sì lagnano adesso della’ sua inazione, mentre 
gli avvenimenti seguono il loro corso. Si 
dice che il posto di questo principe dovrebbe 
essere nella prima fila dell'esercito. Beh lungi 
délli aver egli a’ quest'dra le lruppe- 19 


aleune corrispondenze; gli attribuiscono; non |. 


si conosce aneora ch'egli abbia ‘altra guar 
dia vhé uué ilomestici, arinati di fucili dà 
caccia, i quali gli rendono gli onori militari 
nella sua anticamera: 

E vero però -che tutti-i-luoghi. occupati 
dagii aus'ro-prussianiesi dichiarano. in. suo. 
favore, veli LES 

‘Nelle. città. ansestiche, @» sopratutto “a 
Brema, si è molto inquieti dell'avvenire: il 
partito nazionale cerc& invano di mantenere 
l'agitazione mediante questue e lotterie. .ì 
bvemesi sono ‘costernati ‘a cagione dell’em- 
bargo posto dai danesi sulle navi ‘Ledésche; 
il commercio è nullo: A Francoforte tutti 
Eli animi sono intenti al rombo del cannone 
che tuona sulle rive dell’Eider. Si attribui- 
sce poca importanza alia. convocazione 
la Baviera ha diretta agli stati secondarii.a 
fine di intendersi sulla ulteriore condoita. 
Dopo che la maggioranza della Dieta ha ce- 
duto alle domande dell'Austria e della Prus- 
sia sulla proposta della. Baviera, questo stato 
ha perduto quasi del tutto l'influenza che 
la primitiva condotta gli aveva guadagnato, 
e la convocazione diretta dalla Baviera. agli 
stati secondsrii è riguardata come un e- 
spediente, a cui quello stato ricorse per ri- 
conquistare la sua popolafità periclitante. 
Il partito d'azione. studia modo di ripren- 
dere. la. direzione del. movimento. 

Lo stesso giornale scrive che il 
verbale d’inchiesta redatto dalle autorità:can- 
tonali del Ticino, relativamente alla presenza 
a Lugano di Mazzini, d'Impèratori e di Grecò, 
è giunto a Parigi, 


} #3 


Questo documento venne diretto al Consi-» 


glio federale dalle autorità: ticinesi, e tras: 
messo da Berna ‘al ministro ‘di Svizzera per 
l’ordinaria via diplomatica. . 

Scrivono da Vienna :è1 Mémorial di 
del 7 che, durante il' soggiorno dell’erciduta 
Massimiliano in quella capitale, sono state 
prese tutte le. disposizioni di famiglia rese 
necessarie dalla prossima partenzà' déll’àrèi- 
duca stesso pel Messico: Secondo Je leggi 
fondamentali della monarchia austriaca, è 
stato mantenuto il priricipio che là ‘coro 
degli Absburgo non. potrà mai esserè ‘uni 
ad una corona,èstera; ‘© che pèò conseguente, 
se per casi inaspettati, l'arciduca fosse chia< 
mato alla: successione in Austria, dovrebbe 
abbandonare il trono del Messico: Lo stesso 
giornale smentisce la voce cofsa che l'àrci 

‘duéa intenda recarsi ul stiò destino a bordo 
di un piroscafo f Lovero alla tompagnià 
transatlantica di Saînt-Notaire, L'imperatore 
Francesco Giuseppe vuole che suo fratello si 
rechi nella sua nucva patria în modo dégno 
del suo rano elevato e della ‘sua qualità di 
arciduca d'Austria, Il futuro imperatore del 
Messico partirà per la Vera Cruz a bordo di 
un bastimento da guerta austriaco, scortato 
da una squadra d’onore francese. 

Il Pays dell’8 annunzia che il governo spa- 
gnuolo ha inviata in China una missione in- 
caricata, di negoziare colla» Corte. di Pechino 
un trattato di commercio e di alleanza. 
Questa missione è presentemente a Suez; dove 
deve imbarcarsi per Shang-Hai. H-capo di - 
l'ambasciata è don Alvarez. di Toledo. 

Leggiamo. nello stesso. giornale.che.gli abi- 
Fai di fa hanno inviato al ministro delle 
colonie in Inghilterra ‘una petizione firmata 
da 4,464 cibidint dell'aria‘ sd arene per 
iscopo di ottenere che in avvenire le funzioni 
di governatore siano affidate a funzionarisci- 
vili e non a militari. Essi manifestano anche 
il voto che la nomina dei ‘consiglieti si faé- 
cia per mezzo del suffragio universale e noù 
del suffragio ristretto, 

Secondo l'International di Londra del 7, 
corre voce in Atene che il re Giorgio Ì, se- 
guendo i consigli dell’Inghilterra, proporrà 
una modificazione ‘alla costituzione, facendo 
appello al paese affinchè, elegga ‘una nuova 
costituente. 

sità : 

Togliamo dai giornali francesi i se- 
guenti ragguagli sul signor Monrad, pre- 
sidente del gabinetto: danese: 

Îl pritho ‘ministro, posto sopra un. più va- 
sto teatro, sarebbe già annoverato tra i più 
celebri d'Europa. La vita del signor-Monrad 
ha quasi del romanzo, 

A vent'anni conosceva a fondo quasi tutte 
le-lingus viventi; consacrò ‘due- anni allo 
studio delle libghe orientali e ‘dei dialetti 
indiani: Ricco di scienza, studiò ‘ta teologia 
fa ordinato prete, è diverine in breve ter.po 
vescovo. Ma questa carriera non bastava alla 
sua divorante attività; lasciò la prelatizia per 
la politica ‘e rimase. lungo .tempò oscuro 

viaggiando ed aminassaudo materiali di scien- 
za economica, Finàlmehtè la Yuna ora è vé- 
nuta, eccolo primo ministro.® 


Quest'uomo "& Padlività et 1 davord sini: | 


carniito: Sa "efli che Cosa sia,riposare,, dor- 
mire? Qualcuno che l’avvicina mom: osè af 
fermarlo: Egli è attualmente ralcà po .di ne 


ministeri, ch’ei dirigeria odo Liavoariamio..| 


Ebbene; ciò von gli basta: otti iorito e’ fa 
‘ venire i suoi figli “préssò Pari TA Mast 


130 della; 


‘idiziatie è sistema cellulare. 


'Coltinfissione stata ‘èpposisamente momineta 


‘giorni, 


mspregare: pa rlettamente il fatto® LIA? 


_——___—_—_———___——É—tte—@ nc 


è [conssera” ci i due ore alla loro 
alti: pad, ha il suo rove-. 
scior il” ignior Munrad è altiero, fiero, sde- 


FOSSI acta ocaccia n È 


i subisca il 
Dio voglia. 
coral 


brigantesche mella Terra d’ A 

Pu tao giù dolce eu: m è. 
nq provincia i briganti sono spinti 

anche du e che 

centrandbsi i 

condizioni poli 


ché lo subîseà lungo tempo an- fi quel ‘ontrada, la 
toto eil ORI, ib tati i 


«Mi 4 


sfrnnan:b bose Re; ti » gi LÀ id tif ha 
s x wwig- Holstein Per Masini, 
alcunè:Faggunli'sulla persona del: guberale l-idray Canood «ed aire p' cile! a 
danese di Meza che in questo momento ven-.| tutte spinte.fuori, del.Potentino d 
Il generale. di, Me MET celti | sn ina np rr 
Il generale. di. Meza;. dice la Gazzetta, ha tesnii PRCETT 7 
‘una, cord ra d'ogni po sttr d'aria, e | 21 brigante bui HAS 3 ped 
sio ingeg èspedien - | combattitento ddl 28 
per quanto è possibile, È Redi condo un dis ccio gian 


lettarite arrabbiato di musica, ed ha la mania 
di comporre pezzi di musica, per così dire,. 
impossib,li ad eseguirsi, e che impone alle 


bande dei reggi f È 
A Pleschanco egli ba fatto fire dive] 
la piccola guerra ai biricchi x 

irvitassero i fischi, lo citcondavano 
perfe usciva a cavallo per farlo: ar= 
rebbiare con quella specie di musica. Molte 
Nolte égli scese ‘da cavallo per gettarsi. sui 
biriechini a colpi di séadiscio. 

Per quanto è valoroso in tempo di guerrà, 
aggiunge la Gazzetta, altrettanto è ridicolo 
in tempo di pace. i steli 
* L'ultittà tamipagna per altro dimostrerebba 
the il'generale.non sià più serio in guerra 
che in pace. n GUAI 


Nicastro, stato. 


no. 

“Il ‘81° genmiaio i carabinieri 
20 *individai ‘di Certerò' Come 
di briganti. è 
»— È già 


PER sa È 
i cominciato: davanti ai giudici di 
io di Cipriano è Giona 
RA 


IRR LON 


GhONAGA, DI, TORO - 


S. Marià l'interrogatorio 
La Gala è compagni. 


Terì (8) allo ‘orò È di sara! Sutl'angolo d 
tia S. RE ideò Ul Pebte, "ANO l'onpeite, 
avaro Pier Anto right venne a 
gredito ‘da daè malanidritti chie #ffettavano a 


dial PRA va 
Pra PR i d lamentate 
altro, danno: che una dieve gsaffiatare . 


Sul giardino: pubblico venne: ieri seta (8) 
rinvenuto un giovane di circa ‘21 anno, tà 
tivo Wi Possanio ethie ‘si ‘uccise ‘eòti‘iti ‘colpo 
di pistola. È 


Ù 
Med 1) 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 9 febbraio. — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene : : i 
* 4rUn R. decreto del 3 corrente, che no- 
mina, a segretario generale del ministero di 
agricoltura, industria e commercio ..il .com- 
mendatore Francesco De Blasiis, deputato 
al Parlamento nazionale, 

2. Un R.. decreto del 14 gennaio; con il 
quale vengono soppressi gli ufficii speciali 
di censura teatrale esistenti a Napoli, Fi- 
renze e Palermo; nel tempo stesso che viene 
delegata ai prefetti la facaltà di permettete 
la rappresentazione di qualsivoglia produzio- 
ne teatrale, nei limiti delle rispettive pro: 


vincie. i | 
È. legge del 24 genmaîo; che au- 


opa * ipsa È beso 


La notte .scorsa; un cantoaiere della ‘fer- 
rovia.Vitterio Emanuele; per nome -Gi.vanni 
Anghemo, se ne andava pacificamente a casa; 
passando pei portiti di casa Molines, quando 
tutto ad un tratto venne assalito detan uomo 
di trent'anni circa, il quale voleva rubargli 
Îl'pastranò etti dadari, ot) even 

Quantunque 1° 
amidi, porè sicbome Egli è dtlimentoso erò- 
busto, non sì perdette d'animo all’improv- 
viso altacco, e regalò tali e sì sonori pugni 
al malcapitato ladro, che questi se ne fuggi 
precipitosamente senza chiedere il resto del 
carlino. au 


3. Una 
torizza lo stanziamento. nel bilancio del mi- 
nistero dell'interno. della Spesa di cinque 
cento mila lire, sull'esercizio 1863, e di un 
milione di lire sull'esercizio 1864, là quale 
verrà inscritta in apposito 
to; =aCostruzione 0 riduzi 


capit lo intitola- 
delle carceri giù- 


Il veglione al lestto Regio fiusci vera- 
Mente splendido, sia per l’»lluminazione sb- 
Baglidite 8 béné dispost», sia perchè vi 
presero attiva parte. iutte quelle. 
comitive di buontemponi che sui 


sode Nomine e promozioni nell'ordine mau= 
riziano. ; Tin} 
5, Alcuni R, decreti.del 4 febbraio ‘he 
iipprovaho' varie ordinatizé ainanite dai pré- 
fetti: dell’Italia metidionalè. 
i+ Un R. decreto ‘stabilisce «l'aumento di 
un ufficiale e di un ‘furiérè maggiore nei 
depositi dei reggimenti dif ca vellerie. 
i (It. Militare) 
. PINEROLO, 8 febbraio. — Ci scrivono : udita 


. Alle notizie che vi ho înviate il 27 gen ia Marta air at 
Èaio”séorso, intorno : detto biktio af Quest'oggi (9), alle ore 6 antimeridiane, 


avevano allietato il corso. "* 

| L'otcliesttà bra ‘numerosa è steli) suonò 
detla bubna tttusica da ballo, @ @'fu"pertiò 
the le danze si protrassero fido ‘alle cinque 
det-mattinò; 


piante in un podere di condo, è bene iOpertiok di 48 gradi 
gii o piatt drei EL elio cine 
del Re le MESH Jago lì ha tosto istruito A mezzogiorno a & 
il processo contro coloro the, la uve Ch ; , 

blica accusava della, devastazio? ta ni veni “ci : O" Na y ni 


mento, L'istruttoria progrì 
fatti alcumi arresti. r 
MILANO, 8 fliaio: — delto Antonio Ber- 
nesconì veniva ieri sera, assalitò da. un in- 
dividuo, ancora sconosciutò , che ..gli. vibrò 
un. colpo di pugnale..1l féritore si diè tosto 
alla fuga; il ferito fuvtrasportato in grave 
Stato all'ospedale. + |-‘ |. (Lombardia) 
> PARMA; 7 febbiùtio. < La graa neve ca- 
duta ‘ruppé i fiti-delle line telegrafiche. Si 
lavora sutitti i punti pet tipararne i gua 
Sti. Alle ure ‘12 è 80 d’oggi sono. nistabilite 
lè linee solò fino a Pia Continua l'in- 
tertuzione fa Piacenza } Torino e Milano; 


e già furono | Mentre li actobàti ed i giocolieri esegui- 
Pit) pm Tn piàttà forma 


inualzata nel bel mezzo di. piazza. Vittorio, 


strati del teatro Al@erì; ed i af i 
del Citiselli; ‘i ‘titabotse ed' alti riali 
di tal fattà préserò ‘@ fatè alcutie 
tante prodezze: ed a quanto né icura 
rubarono una infinità di horse e. dit.orologi, 

Anche ad un sergente di linea venne ru- 
bato il proprio orologio. Y 

Sappismo però che le guardie di pubblica 
sicurezza riuscito ‘ad arrestare alcuni de- 
gli anzidetti borsaiuoli ed fudastriali. 


loro 


Verso OO si A erranit rv > pesa. 

corrisponde solo fino a gio; ved a Man- | è Lidi t add 

tova n Lepata li aa Moncosadiglone rpt:--1t1.1 pr Lun Livon 
I dispacci dell'Agenzia Stefani ci arrivano | ja quanitità che degfa : 


toll’ordineria Gorsa della fì:rrovia di Torino redere, che i torinesi” pApae o: nos 
tria } “.;_ {Patriota) Se tagione alla, Sacietà. 

NAPOLI; E] febbraio, bun La lifegata Castel- ha molto. oppurtunamente deciso, che. ì 
fidardo'stata ‘costruita ‘a 8. Nazaire è term!- |.tiaridoli di quest'atno simo gli. ultimi: co- 
nità; ‘è dumani il Tancredi parte ida Napoli | riandoli di Torino) sunnsida 
pet andati a prendete,  condacerido anche |» ti 
seco.ì marinai necessità per gòvettutla. © l'attira, che proibivt af pedoni Wi gettare dol 
bà corsa. di prova»si-fetà avanti ad uoà | riapdoli, i, pedoni nè tiravano quanti più po- 
tevano; e ‘fra le miglinia dipersone che 8s 
sistevanò al cotso sedzi eèsere trasvestite in 
vérun modo, fotse heppure vinà ‘andosséne ‘a 
casa meno infarinata di un mugnaio o di 
ùn Pierrot. ‘ : » 

Oltre alcuni dei grandi carri comparsi al 
corso di ieri, oggi ptesero parte alla batta- 
glia del gesso în chicthi'ed'ia polvère, mi ]te 


per: questa cifcostanza. ' 

— Talunì. giornali .hahriò' riféfito ‘Ché 
Crocco e Ninco Nanco sì fissero trovati nel 
combattimento avvenuto a Monte Camplo, 
insieme a Masini #d Egidione. 
| Questa ‘hotizia è fals+, parchè la banda di 
Crocco. e quella di Ninco-Nanco farono co- 
stantantemente avviluppate dalle colonne del 
generale Pallavicino per lo spazio» di dieci 


o si e . 
Evidentemente vi è gio rocce non po- 
tevasi trovare nello st orag nelle Mur- 
gie di Garaguano è Lei Gpl 


Ul forie.. numero di 1 pil cmag- 


lango il toro cammin. ‘iiias 1) abete 

Quasi he il gettà dei, coriandoli non a- 
vesse bastato ‘ad limpolverare..gli. abiti, di 
«tuiti gli spettatori; e ad acciéc@rnie «alcuni; 
vi eranò pure è1 corso varii capì ameni cui 


briganti. 
giore Moratige trovò ‘con Masini è ui 
diede Ihogo a credere che. anche Ja. banda 
Groceo si.potesse,trovare tra; quelli. Ma no - 
tizie precise. su quegli avvenimenti sti fanno! 


eafbrinesi } e chè «perciò disertitansi a 
chè tempo i forti freddi della Ba-'|-con it gettarvi Uegli aranci. 


Sificata tecetd “tnvergere "tate lè Inde 


sic , come Vr dalle | 


CATE RIPA 


mandtengoli 


Apro abbia. cItte 50 
eg 


iacevoli 


termometro Réaumur. dei fratelli Conti,.} 


ove comparvero purè i due elefanti tammee- 


dels'ianduia, cre 
co- 


hifalti, melgredo la notificazione “della que- | 


carrozze cun meschete più ovmeno eleganti | 
è sfarzose, ma (che fdoavafib iù bitt4no ve- | ni 
ramente carnevalesco, semmiasndo coriandoli i 


venne in inente di reridersi benemeriti. dei 
spezzare i cristallit delle Imestredivia di Po-l"èra atitbr sénpre 
Nei, a vero'Mire non: abbiamo:compreso |, il delinquen 


quanto spirito» possa esservi. nello 
dei vetri; ma è indubiîtato che di 
di Torifo debbono  riostriii ric 
ro che lanciavano ‘aranci 
i proprietari delle finestre bersagliate. 
ro issi iedere ai tiratori di 
si pfeaso Vetri, che hanno rotto. 


è sora (9) mettevasi 
in\marcia il carro fanebre che vaccompa- 
va SIE dimora il Cornorale del 1864, 
cata gran carri "e be tate) 
migliaio* di persone con lampade a 
coloti precedevano il moribondo Carnevale, 
ch'era sparuto in volto come uomo al quale 


il, 
avete più che un'otà di vita. i 
1 Seguiva il cartò del moribando, un car- 
rettené tetro tetro, e vedevasi la smunta 
Quaresima isbucare fuorì da una botte di 
accitighe. UU A TREG 

Là marcia era:chiusa della. confraternita 
dei bediîni che ‘intuonava comiche salmo- 
die, nel mentté che dai carri suonavasi 

ica di circostanza, cicè semiseria, 
rrivato il corteo in. piazza Castello, a 

mezzanotte in punto, dopo aver fatto testa- 
mento fra canti e suoni , it Carnevale del 
1864 spirava Sul rogo precisamente come 
una vedova inditma dei rempi andati... 
+, Gianduia dall'afto del su pamrile di 
San Giovamni dava il segna a fiamimata 
e-deis fuochi d’artifizii. Meer 

La fiammata fa veramente bellissima , ed 
anthè i RR. Pridcipi vi assistevino da un 
balcone di piazza Castello; 


ico abbia detto : Fate festamento; non 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ote 4 pom. del giorno 7 fino alle 
4.del.8 febbraio 1868. RAISI 

Ghidiglio Michelinay*d'anni 2t,di Torino; 
San min $ Y goa di Asti;, Serra 
Giuseppéy id. &5, di [I Chieri, merciaio ; 
Bertino Giuseppe; id. 82, di Usseglio; Gullo Ca- 
rolina; id: 20; di Saluzzo; Rubes Alice, nata 
Molmo, id. 24, di Torino; Razzetti Lucia, nata 
Cerutti, id. 56, di Sommariva del Bosco; Uarisio 
Domenica; nata Bordiglione, id. 54, di Barge; | 
Mussetto Francesco, id. 45, di Volpiano, oste; 
Bruneri.Rosa, id. 73, di Pegli; Educati Corilla, | 


mata Ivaldi ; id, 30, di San Salvatore (Alessan- | 
dria); «arenini Pietro, id. 81, di Bergamo; Sal- | 
lier Paolina, id. 26, di Ciamberl; Micono Felice, 
id. 12; di Vatida; Jaggi Margherita, id. 61, dij 
Torino; Ronchetti Giuseppe, id. 74, di Cuorgnè; 
Fiorito.Maria Cristina, id. 79, di Vauda, conta- 
dina; Castaj Maddalena , id: 26, di Torino, 
sarta. 
Più;-4da 1 giorno ad anni 8. | 
° Dall’ 8 al 9 fesbraio. I 
Gaiero Metilde, nata Boero, d'anni 52, di Ba- 
guai Picchiottino Gio. Battista , id. 17, di 
hò; Blanchi Teresa, nata Scaramussa, id. 26, | 
di Cuneo; Cardini Teresa, nata Bazzarone , id. | 
59, di Rivoli; Bassino Giovanni, id. 9, di Mon- | 


tanaròo; Richetti Giuseppe, id, 63, di Torino; | 
Ronehail Silvestro, id. 48, di Susa; Cinotto Do- 
menico, id. 25, di Canischio ; Bruffo Sebastiano, 
id. 56, di Torinò. 

— Più, 6, da 1 giorno ad anni 7. 


FATTI. VARI 


LA ever i 
ara eroi 


*P"Triiata teatiana. Dallantuario del- 


debt 


itare, testè pubblicato in Torino, rile- 
forza del nostro esercito #80 aprile 
1863 era di ‘uomini 350,414, — L'ordinamento 
dell'esercito! sul piede di guerra, come « previsto 
dal bilanéio 1868; dà un totale di 383,050 uo- 


ini. 
" Suloldio. — Si fogge nel’ Giornale di 


Il sacefdote Pellegrini Teodoro , di S. Deme- 
Îrio, 2° Abruzzo Citra, accusato di tresche con 
una certa/ Melloni Domenica, stava sotto processo 
della.sua curia vescovile; , 

Credesi la denuncia ne fosse ‘stata dal suo | 
nipote, F' 


Il preté volle trarne vendetta ; giorni sono di 
fatti gli sparò contro una fucilata; ma tosto dopo, 
tratta pistola, si fece saltare le cerve!la. 

Pasto atroce.— La Gazzetta di Trens? 
narra .il seguente tremendo caso. succeduto in 


Napoli ddl 5 : 


jcesco 


‘Avendo certo G. Gasser minacciato di morte 

i moglie, (venne dalla competente autorità spio- 

ti contro Wi lui il mandato d'arresto. Due gen- 
daritit si recarono ad éseguirlo; ma, giunti presso | 
Gil tasti, die colpi sparati da'utiò sfirzen a dop- | 
pià canna siesero ambidae at suolo, l'uno morto, | 
l'altro gravenente ferito. Gasser quindi barricò | 


le porte ;.. i» frattanto sivrequist gendarmeria © | 


tentativo.di persîladére il cugino a cederé;' ha; 
avviciaatosi lap alla. casa, fu.;.c0n. un.colpo 
al suolo. 1 vicini, non sen- | 


teridosi più sicuffi,, abbandonarono» le...loro : case, | 


La Commissione (giu Uovéue statsene: bén | 
chiosa in luna cds) vicina ,.6 un,.povero.bensa- | 
gliere che si! trovafd in quella, avegdo voluto .a- | 

da un io»del tetto ehe cosa. se- | 


to, Si ‘ebbe | 
utale che 


ini mezzo alla fronte. Era! nat 
dei bersaglieri volesseesporre la sua vita | 
impresa tanto ri i; © starse» d'altra. 
b essendò le forze di cui Bi poteva disporre, 
i lutte ‘a ‘sei guardie ‘di finanza e tre 
gendarmi , lisognò accontentarsi di cuircuire la | 
casa”da ogni !ato. Per cinque intere ore i cada- 
veri rimaserp ésposti în sulla pubblica via, niuno 
osando d'avdicitiaréî "al sito fatale; alla perfine 
si riuscì è ‘toglierlî di lì mediante uncini attac- 
catia lunghb statighe, di quelli che si adoperano | 
nei casi d'incendio4.La sera del,18, la situazione 
, la stessa, (€ si dovettero requi- 
i vicini delle pompe, nel timore che i 


ire da ll È 
Far appiccasse il fuoco alla propria | 


| guardie di finanza. lm questo frattempo uh ‘ea | 19] 
gine dine, pi RESA 
sreggimenio cacciafori,/è in by vblla Fare il | 


dio on fore grappo 
dî case vicine. Gasser, a quanto si assicura, te- 
nieva in sua casa cinque fra stufzen e fucili, da 


bminaociando così @ i 


caccia. R 

La mattina del 19 venne condotto sopra luo- 
go 1 cannone, che si trovava in Horbanz, e si 
spararono otto colpi contro la casa. vA- mezzo- 
giorno, la si prese d'assalto. Due ex-cacciatori, 
certi Friviz ed Inele di Bregenz, e Siegwein della. 
guardia di finanza, furono i primi sad entrarvi. 
L’assassino-si rinvenne sot'o la scala; ‘quasi in 
pieno deliquio, essendosi egli tagliate le vene. JI 
suo tetto era pieno di sangue. Verso le ore 6 di 
sera verine trasportato nella Frobnfeste di Bre- 
genz. Nel corso dell'affare venne ferito anche un 
uomo appartenente alla guardia dì finanza. 


= niro RA Va 


ULTIME NOTIZIE 


Un dispaccio da Napoli, 9 febbraio, 
reca: 7 

Oggi il corso in via Toledo è stato anche 
più brillantè di domenica nosostante mna 
breve pioggia. Nel ritirarsi il principe Um- 
berto col carro illuminato di fuochi di Ben- 
gala è stato arcompagnato da entusistiche 
grida di Viva il principe Umberto! Viva Casa 
Savoia 1 ; 


® 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Berlino, 9. Secondo lettere giunte da 
Varsavia l'arresto di Tanski avrebbe con- 
doito il governo a scoperte molto impor- 
tanti. 

Le persone arrestate a Varsavia e nelle 
provincie sorpsssavano fino a sabbato il nu- 
mero di mille. > ? ‘ 

Molte persone d'importanza tanto all’ in- 
terno ‘che all’ estero sarebbero gravemente 
compromesse dalla scoperta degli archivi 
del governo nazionale. 

Secondo il Dziennik sarebbero state trovate 
presso il negoziante. Erkert 410, macchine 
infernali, molte bombe ed armi. 

Alessandria, S. Il postale delle Indie 
recò le seguenli notizie : 

Gl’imperisli chinesi guadagnano terreno. 

Nel Giappone il principe Satsouma pagò 
l’indennità. 

Nella Noova Zelanda i meoris farono hat- 
tati. 

Micssina, 9. — Corfu, 7. È giunto l'or- 
dine di sospend:re î lavori di demolizione 
delle fortezze. Credesi che questo ordine pro- 
venga dalle probabilità di una prossima 
guerra. 

Londra, S. — Camera dei comuni. Lord 
Palmérstin, rispondendo ad alcune rimno- 
stranza fattegli circa il proclama del duca 
d’Avgustenburg ricoveratosi sotto la  prate- 
zione delle armate ausiro prussiane , dissa 
chè ta Prussia ha dichiarato di voler far 
cessare nello Schleswig questo stato di cose 
e che riguardo sll'Holstrin ciò era di com- 
petenza della Dieta. Ineltre lo Prussia non 


| negò di aver dichiarato che rispetterebbe la 
| integrità della monarchia. danese. Soggiunse 


che Ja dottrina espressa da Bismark nel di- 
spaccio 34 gennaio è insensata perchè per- 
metterebbe ad una potenza di svincolarsi dai 
proprii obblighi mediante un’ ingiusta  ag- 
gressione. Me 

Amburgo, 9, Corre voce che i prus- 
sini siensi impadroniti delle fortificazioni 
di Dypyel e che si avanzino sopra Apenrade 
onde impedire all'armata danese il passag- 
gio nel Jutland. 

Berlino, 9. La Gazzetta fedesca del 
Nord dichiara essere prive di fondamento le 
asserzioni di Palmarston che la Prussia e 
l'Austria ebbiano dichiarato di v.ler man- 
tenera l'integrità della monarchia danese, e 
che l'Inghilterra siasi offerta come garante 
che verrebb@ ritirata Ja cOstituzione di no- 
vembre. 

Messina, 9. Scrivono da Atene che fa 
ivi scoperto un comitato del quale formano 
parte parecchi ityliani del partito d'azione, 
avente per iscopo di fomentare l'insurrezione 
nelle provincie turche limitrofe alla Grecia, 


Notisis di Borsa 
Parigi, 9 febbraio 
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surroganti militari 
$ REVALENTA ARABICA” 3 CHI DESIDE A si tirava alla So- 
e gastriti, gastralgìe, tosse, lisi, a- cietà castaGna DOMENICO ced al 
sma, consunzione, deperimento di nervi, Caffè Milanese, piazzà d’Italia t 
dello stomaco, del fegato, malattie per Garanzia per Ley : 
le quali la medicira' non ‘offre ‘alcin tie CERTE si 
medio eflicace, ottengorio perfetta guati- | («som 


gione: colla deliziosa Revalenta «Arabica ; îelsamo 
DU RARRY di Londra. CONFETTI LEBRL sotazeaie 
Neufchàteau (trancia) 23-x:bire 1862; approvati dall’ Accademia im le di 
Signore — Da lungo tempo, mia fi- |amedicina di Parigive dal: Consiglio degli 
glia ha sofferto di un arribile disordine |-Ospedali come. superiori a tuite car 
dei nervi, e di; tutte ; ler funzioni —*la pene od iniezioni per la pra igione ra- 
danza di San Guy — Al dire dei wre- | dicale, in pochi giorni delle si 
dici, che l'abbaò PIRANO, essa non do- | flitiche le più inveterate, i 
veva più guarire. D' allora în poi 1° ho Vendita all’ grosso ‘dettaglio dai. 
nutrita coll’impagabile vostra Nevaledia: "pipi dei TarctE e frocio 


Voyage, quotidien de. GENES, à NAPLES et viceversa 
rappresentata. a Torino «da. GHAZIO» CORNACCHI, offre |® 10 neuer du soi. “| 8 Aeures apro midi. 
Voyage ebdomadaire à MARSEILLE, GÈNES, ANCONE et viceversa 


pa ci De Gènesà Naples touchantà Livourne De Naples à Gènes toushantà Livourne 
CARBONI I 
| Voyage direct. de Genes è Naples | Voyage direct de Naples i Gineg 
MICA il | TELE Départ de Marseille A Ù ille tou- 
sd sad LI LP DIL L GRAFI, sete è Gomes; Livonrne, Naples. Paulo art .d’Anconè pour > Marseille tou 


1 te, n | 4 _- u ———= — =_=__1— sà n x 
La Casa Inglese. |ACCOSSATO, PRIRANOwî DE GÈNES 
Les lundi, mercredì, jeudi, vendredi, Les lundi, mardi, mercredi, jendi, ven- 
“CARBON per VAPORI. GA OMETRI.a prezzi vantaggiosi. |. Le. mardi de chaque..semaine, à 10, Le samedi de chaque semaine, a 2 
DeL Termoli, Tremiti, .Manfredonie, 


THOMS T' 4 A OFF ‘SERVICE POSTAL DE NAVIGATION À VAPEUR 
N i samedi, dimanche de chaque semaine, ». dredi et dimanche de chaque semaine, 
| Pirigersi via Lagrange, 45, Torino. PIPA ea iran) 
3; - : o io, Messine, C È Ten SVI Pisa ; 
100 MILA: TRAVERSINE DA STRADE FERRATE Rossino, Terento, Gallipoli. Cota pae: | Rari, Brindisi, Corfu, Gallipoli, Tarente, 


eda mia gioia e più gràndé mio stai 
Lt e perfettamente guarita a b e 

di tutti i suoî mali I medici sono at- ‘ Erpeti, malatife | 
territi al vederla così forte; ‘ande; fre= D E PU RATI F della pollo» wifusy: 


ciato (Pifma di salito. — Martins, uff | aj affezioni | i disi, Bari, Manfredonie, Tremiti ‘at Tér- ‘ gio. Pizzo, Paola. N ivowirde et 
Se eo ARE ter] IRE ZE AA E maluttiecontagiose, | A PREZZI DISCRETI. ‘moli; tous le mardi & dele. heures. Gènes, lots es landi d DA Keures dacsoir. 
Casa BARRY DU. BARRY e C., 84, | acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- | ' inersi ; li durortaton | 

via Provvidenza, ‘Torino: — II canestro‘! tamentecoll’eccellente SmorPo dert TIVO Dirigersi a CURZIO CORNACCHI, via Lagrange, 45, Torino. 


del peso di 112 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr..| veGeTALE senza mereurio' del D.r Chable 
4 50; 2 lib, fr. 8; 5 lib. fr. 17 50: 12 | di Parigi. — Prezzosfr. %; 


lib. fr. 36. Qualità doppia: 1'lib: fr. 10 50; Agente commissionari l'Italia. D 
2 lib. fr..18;5 lib. fr. 38; 10/libofr, 62 Manto, in Torino, via d "Gepoaaie 5: 


Contro, vaglia postale. Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 


Si vende a Torino, presso l'Agenzia D. SETE TA NE RIE 


Mondo — Gio. Achino — Coso a, farm. 


=, iuseppo Vinardi — Origlia — De: | MERA POMATA DUPUYTRER 


panis farm. — Carrai, farm. a' Pisa ; e Pat fg Sit 
presso i principali farmacisti, droghisti, dol farmacista MALLARD, Parigi, via Ar> 


eso 6 PRE MILA LIRE pin vaconron | GUANO VERO. DEL PERU 


. . . . 
A RE pi 
“alata or a orveglan dotto privntive a sommato rum log e |---— AVVISO AGUL Agricoltori. 
DIRI GERI pe 1 cndinoni a X pene iz EE con leliero | Ivsottoseritto» si»reca; a premura. di avsertire le persone agricole che 
i > sor abs cid pri è Jea fanno consumo ‘del DELLE ISOLE DI CHINCHA, 
fiancate Al sig. Arturo de nay in GENOVA. che trovasi ben am MILANO Digi ed affiachè gli MRRNGNA; 


e confettieri in tutte le città, Qentouil, 35. È di pmasaporiaciihabefica: e : DR ro TW" |\possano essere iagannati, crede necessario dichiarare che non è &uano 
CES SAREL el sli rigenerare la Chgianaltra Molto DUI #7 Milano, G. DAELLI e Comp. meo 4 legiiaimo, eruviano quello che non viene estratto dsî suoi magaz- 
"È “ot L “tft ti > È zini di Sampierdafena, S A 
CURA RADICALE E PRONTA || Aequa di iotos di Mallerà per | * * Di prossima pubblicazione il fascicolo di Febbraio e Marzo del i di Sampierdai 


I} presso di vendita è stabilito sulla base di 


1 Franchi ®®% per tonnellata dif chilogr: ‘per’ partité Superiori à ®@ tonnell. 
POLITECNICO iii 1009 NET rta inlie SO, co 
pn, n dat) Sisto A ta la merce a ‘magazzino iù SAMPIERDARENA, pagamento “a “contanti 

che. compie. il prgn della Racer. ad fe rt, psc sconto. — Bar maggioni schiarimenti dirigersi ‘al sortosoritto , 
Memonin. Z'arte nei miti a proposito delle Trasformasion LAZZARO PATRONE 
tal 1 Prof. G. Brambilla — tacita 7 1 
di fia: recate in versi italiani dal Prof rambilla — del, - Genova, gennaio 4864. Piazza Andubziata) Palizzo Létiba D'Orie. 
Note di un viaggio in Persia nel 1862, del Prof. Cav. Fi- 


Dette im soste è dei debiti pubblici , del Barone di Hok — PREMO ROSA RICERC À DI AGENTI 
Dell'antitesi come, metodo di psicologia sociale — LARGAMENTE STIPENDIATI 


lot ire in iuîtè le" Prefettura é Sotto:Prefetturè' d’Italia 
prestati ari agi 9.0.3. Zanoni. da. Haprio, piore |— Nutizio er l' applicazione esclusiva di ‘un unovo motore, 
‘Educacio i e per cessione di Cedole 6 Obbligazioni dî Stato è'di Cit” “di fertovie ‘0 Casse di 
cà tà c PIpIe deg enrta eine Todetog. bin risparmio, compre é Fate di prev vini fini «di Francia, bronzi, articoli di 
Marcio ai pc ‘Politecnico ! © * f Parigi, Macchine, armi di em: revolvers, letti. di ferro, argentatara col metodo 


ni i i i ceria, èce., ed anch diverse alire incombenze 
Becenti progressi della etnologia e dell'antropo- Christofle-Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per div i n 


"ole rsi pr franche al sig. Giurio Sion dell’ Irasia gnanpe in Genova. 
Norizie. Bivista italiana della numismatica antica N. B. Essendo già nomindti ‘è ‘in' funzioni ‘quosi ‘tutti gli agenti nelle Città 
€ moderna, di Accstiso Ouvizai, bibliotecario dell Università di Rplo gii Praia 
noya, 


, grandi, non si fa premura che per alcune di esse è selli ‘più’ ‘secondarie; e 
si.avverté che non si tratta inaì con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
"| Connisronpenza. Fnforno pile stette filanti, lettere della si- 
gnora.Carenina ScanpeLtini di Roma al Dott. Ani. Villa. 


offrino piena’ garanzia materiale e morale. 
Intorno vetusti tumuli olandesi (ierpen), lettera del prof. Rei 


Secondo dg dee delle Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo fog an 

cus.t, membro della Società archeologica d'Amsterdam, a Gabriele, Rosa sarà di 5000, 3000, e‘1800 Jr,, oltre le commissioni org DEPP RI co; \Qpera- 
Si pento i signori Associati chie non avessero ricevuto rrgolarmente 
Ta LE] 


stoni' diverse 
il fascicolo pirecedente a farne pronta domanda. 4 
Pàî nuovi'associati“il prezzo rimane sempre fissato a fr, 24 all'anno 
per tutta l'Italia. ; 
È sempre aperto l’abbuonamento, pel quale si dirigano le domande 


Agli Editori E. DALLLI e Comp. a Milano. 


DE BERNARDINI 


RA Privilegiato în Italia e Spagna, fregiato con grande 
‘medaglia d'oro (fuori. classe) , e Membro delta Società 
Unitaria de' Chimici di Londra, 


{Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
"composte di, vegetali. semplici, sono famose in tutto, il globo, perchè superiori 
ad.ogni, altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione de 


i denti. Prezzo ® fr! — Deposito cen- 
senca mercurio | trala in Torino presso l'Agenzia D, Moxno, 

delle malattie generee; polluzioni, \vvia dell'Ospedale, n) 5. Vendesi anche 

vie orinarie, ecc, Metodu proprio provato, nellé principalifarmacie dellecittà d'Italia, - 

efficace da um eseftizio pratico di 36 | 

anni di &. FERRUA; dottore in medicina, 


Limite meetcio venteco, se. [CURAGAO FRANCESE] 


Va ediz. L.3. — L’ameora per l'im- 
potenza. L. 3. — fivero asolev 
dell’ ramimmisa. L. 3. — Wella 
debolozia del vencricole, 2a 
ediziene.L. 3. — tel Megnotismo, 
L. 1. — Bellia gotta. L, 1. 

Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, pottinà n. 2 a mano 


Ptr 


vetro % 
: a via Vendita dai principali drogaferi e liquo 
destra, piano 2”, Torino. Per la visità in risti delle città d'Italia ""P i 


sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 


| STRAORDINARIA OCCASIONE 
Neltragitto da Txiverpoola Genova rimase in parteinumidi 
j e qualche poco avariatà 


UNA QUANTITÀ DI TELA GUARENTITÀ. 


| DI VERO LINO FILATO AMANO 


PAZIOLETTI bianchi e colorati, $&ERVIZI DA TAVOLI!Î 
îm Tovaglie o Tovaglioli, ASCIUGAMANI, ecc. ece. 


Questa deve essere venduta al più, presto possibile per Commissione 


DELLA SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE i 
colla considerevole perdita del 45 per 100 


| su preoco di fabbrica [nt 

Una dozzina fazzoletti bianchi puro filo Tino; costavà Lì It 6,:9, 13; 15; 20, 

25 — Ora costa L. tt.°3 1}2, 6) 8; 10 fino a 15. 

{Una dozzina’ fazzoletti» tarchini e colorati ‘per prenditori di tabatco, costava L 

{o Jt. 15 20,028:#i; — Ora costa L. tu 10, 16, 18, fino a % i finissimi. 

\Una dozzina tovaglioli per catfè.(déjeuner), costava L. It, 6, 8,12. —Ora costa 

« L. It. 4 6, fino a 8 

fue pezza di tela casalinga di metri 22, costava L. It. 30, 35. — Ort ‘tosta L. 
t. 2012 #55 i 

;Una pezza di tela filata amano di metri-22, costava Li IL 35; 40, £8. — Orà 
costa L. It..23, 30 fino » 35. #9: È 

Una: pezza di tela. d Irlanda di metri 29, costava Ia TL 60, 70,80, — Ora: cos 
LU. It. 35, 40 fino a 59 la finissima. : ” Ì h 

Uma pezza di toa di Melfas, puro filo. di lino: fidato a mano, di, metri 
38 &15,. costava E. 4t.100; 150,209; 25). — Ora costa solamente L. lt. 60, 
8%, 100 fino 120 la finissima. : 

Una partita di camicie di lino da donna (ricamate) e queste si° venderanno sotto 
il prezzo di stima con un ribasso di più' della metà. 

|A chi farà acquisto per la somma di tirè 150, avrà in premio una tovaglia 

da caffè e tre-fazzoletu di battista;:per' lire 300, 6 fazzoletti sopraffini di batti- 

Sta, una tovaglia. con 6 tovaglioli e un.tappeto da tavola. 

Il locale della vendita è sitnato. per Torino in via Accademia delle Scienze 

[accanto al negozio Perotti e Nigra, presso il signor Belli. 

lumigi Modern e Fogl. 


ei rea 


SRI de nonne rr -_—————_ 
Nell’interesse del Commercio. e delle famiglie non 
i sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Ré è‘via S. Massimo, m.'A7 (Borgoruovo); Torino, 

il quale si, occupa delle operazioni ‘seguenti : 

1° Fa Compro e Vendite per conto dei committenti ; 

2° Anticipa ‘denari su consegne d'ogni genere di merci, d’oggetti mo- 
biliari eld'arte, ;vini e spiriti, sdogana merci ; 

3° Rappresénta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commerci» in vini e spiriti dell'Italia e dell'estero. Tuite.le Imvonzioni 
e Perfozionamonti, sc perte' e articoli che saranno depositati al sud. 
detto Bancd saranno’ pubblicati con il merito dell'autore nei grandi gior- 
nali dell’ Itali», cioè L'Opinione, L'Italie, Il Diritto, La Stampa e la Gazzetta 
di Torino; * + 

4° S'incarica pure dell'amministrazione d-i grandi e piccoli giornali, 
politici, illustrati ‘6di ‘mode, Sia ‘per sbbonameriti èhe per annunzi senza 
sumento di' prezzo; * t a 

4° S'incarica pure dellamministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato e ‘Uella vendita di azioni “ed''obbligazioni industriali. i 

Si danno informazioni sopra ‘lè Case di comumerelo e'si procura 
sconto? di ‘cambiali ** | ut e virtaa ‘ 

L'amministrbziine del Baneo di vendite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsila fiducia che' le si vorrà ‘attordare. 


Scrivere franco #l Direttore @. Wanemeneme, 


Ti SCO DRAFT] DOVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux':è Pel'1orò' spore questi Confetti giu- 
« stificano il loro nome, e isi‘“può dire che per'gli effetti che ottengono 
«essi costituiscono il vero. rimedio applicabile alla stitichezza. & il solo 
« rimedio che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma grade- 
« voli. »Prezzo della scatola fr. 6. e 3:50. +—4-Parigi, presso DUVIGNAU 
farmacista in capo degli bspedali. 

Agente commissionario in Italia D. Mowpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Vendità* Torino, "Binzati, Depanis; Genova ra; Novara, Caccia; Milano, 
Biraghi-Ravitzii, Zanetti, e nelle principali farmacie d'italia, 


_—_— r——r_—__—__—_—_—_—————1211 

PELLETIER PADRE FIGLIO; FARMACISTI 
'* né do UPImpératrrice, Lione. 

LONPETTI crateri ere leo cd è 


RL di Digitalia, ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 
uni successo nelle! palpitàzioni dichore, + Prezzo fr. 2-la boccetta. 


tosse, angina, grip, tisi di primo grado, ‘asma, raucedine e voce velata 0 debi 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). Li :® 89 la scatola doll'î- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Sue- 
‘cursale a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali : Depanis ; Trisano. 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, 21,, Tichborne 
street, Regent'Quadrant, ed'in tutte le principali farmacie! d'Italia e d'Inghil- 
terra. Agente commissionario Ds Moxpo; Torino, via Ospedale, 5. nr 


Pasta e Siroppo BERTHÉ 
alla GONDISILIN.A. 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni ‘di petto, favorevolmente accolti dai malati, che ‘mediante jl 
loro uso otrengono. un sollievo. immediato alle doro sofferenze, il Siroppo. 
e la Fasta di, Bernthé hanno eccitato Ja cupidigia doi contraffattori, 


Per meitere, uneglimite fa, biasimevoli poetitzioh 
noi rammentiamo sì eviterà qualsiasi frode > 
ndo sopra cadun otto alla Codeinà ìl'niòme di “L 
Buarat e la signatura qui'contro | SPSîta: ant cn | 
Deposito alla farmacia del Louvre; rue St-Honoré , ‘ed in ttte lè farmacie 
di Francia e dell’estero. L ‘ ) 
Agente commissionario. per l’Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino nelle. farmacie Bonzani e Depanis. fata 
Prezzo del Sisroppo fr. 3 50 — della Pasta fr. 2. 


j ) j via Tornabuoni, 
Pibicu o DEGAZIONE BRITANNICA 2°17"Firz 
» PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 
Rimedio rinomato per le malattie:biliose, mal di fegato, male allo, stomaco ed 
agli intestini, ulilissio negli a dich d’indigestiorie, per ‘mal di testa se igini. 
Le ccced pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 tcun 
altro minerale; nè.scèmano d'efficacia.col.-serbarle lungo,tempa. - !*** risnsb 

Il Joro yso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall'eser- 
cizio, è stata Anovala così. vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , che soho 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiuitano l’azione del fegato e degl’intéstini, Portah 'via ‘quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni ‘nervose , irritazioni; ‘vebtosità, ecc. — Prezzo ‘in 
scatole. fr. 1 o 2. — H:depusito'è presso i seguenti: farmacisti : ‘Torino , Tarfeco, 
‘piazza.S.. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, -Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
vLonardo e, Romano, xia Toledo. — Agente cormmissionario D. Mondo, Torino, via, 
dell'Ospedale, n. S. - IP TIPIOOD deli 


(CRESTA PESTE TI NNT NRE 


CARTA delle FERROVIE edei TELEGRAFI del'REGNO. D'ITALIA 


Tale carta, pubblicata ‘per cura della Direzione generale delle strade ferrate dello 
Stato, trovasi im vendita nello Stabilimento di legatura ‘dei libri. di, A. van den 
Hoeuvels(già 1, Jouy) in vin Lagrange; mi .2, ai prezzi di 20, 40 c GO cenf, 

A chi farà acquisto di 20 e più copie sarà, accordato lo sconto del 10 per 040. 

Avviso ai signori Bibliofili ed Editori 

Nello stesso Stabilimento eseguisconsi le legature artistiche a similitudine dì 
quelle dei più rinomati.legatori di Parigi e Londra, e si fanno le legature in.tela 
con fregi espressi per ogni opera, per conto valle case. editrici. 


l'—CIGARETTI POLMONICI 


|  Rimedio sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose 
ila rauoedine, i mali ‘di denti, le irritazioni dei bronchi ‘e della gola) 
| preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 
08, piazza Vendime, a Parigi, #8. 

| Prezzo della scatola ‘îr. 4 e 40, 

| Agente commissionario per l’Italia D. Moxro, Torino;.via dell'Ospedale; n. 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle p incipali farmacie d' Italia. 


-G999IO9OICCLOLOCOIOCI TOCCO GIOOGO, 
UNICA CASA SPECIALE 


FEGATO i MERLUZZO NN 


vi DEROCQUE e C%a ] 


d'Arnica montana, necessaria ed efficace nelle. cadute, contn- 
‘Siuni’'è ferile»indisperisabile'helle ofticime, fabbriche, opifici. "N più 
prezioso èd il più usuale dei rimedi RE esta PAPI Peretti 
i icato, superiore al Taffetà d'Inghilterra per.i tagli, le ferite, ecc. 
TAFFET cha pei Prezzo del rotolo 1 fr. < 3 
‘commissioni Pita‘ia D.' MONDO, TOrnb', via dell'Ospedale ; n. 3. v 
da Benncan Le e ebsinia crorint.ie dal principali; farmacisti nelle see E 


55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à. Paris, . 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


Contro | mali di Petto, 1 Remmasismi, A/fezioni Sero/alore 0 Linfutiche. Certificato è ena- 
liennse del osiehro rofassore dell Sosola di Farmacia di Parigi, i @osiam Memey, 
membro dell Accademia Imperiale di Medicina, e certificato 
da tutti i Medici ! più rinomati; come superiore @ tutti quelli 

B quest' Olio ha avato grande saccomo. — Prezzo 3 fr. 50,07 fr. ; 
Deposito ‘ale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’ 8; Napoli. 
vasta fuso, ‘ac Toledo, 285, — Vendita ia Milano, pesano Brani” i C 

ni; Genora, presso Lodola, 

legno, presso Bocavia, Zaini, ecc. Medeno, farminta B. Geminlaza: 

Presso | principali farmacisti d'Italia. 
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AMMINISTRAZIONE 
A PARIGI 


FORMA (R' INSCRZIONI | 22, Boulevart Montmari-e 
DELLA PASTIGLIA .}.- eno so 
Controllata dallo stato. 


NOME DI GENTI 
PST, 
IE ezio ta | SRESTO 
FRE RADO E PNERERA ABBE cn delos. ca alcoli orinarii, gotta, Valla Gap dl dia 
NT sorgetite, — MISSDAMES + Ferriginose bianchi, 3 --iFRN8 TORE 
; LISI 
— è Marsiglia, 9, rue Paradis, 87 fr. 


be) 
de 


civero e Pastiglie del Dottore i ti 


PASTILLES «rPOUDRE: «: Be.ioe , approvate dall'Accademia. impe- 
riale di medicina, 4 i ; 


DU D* BELLOC Il rapporto constata. che. le persoue.attaccate ‘ La À 


da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO E DE GLI INTESTINI, e quelle presso.le |, "eg. 
quali la digestione non si opera cha con difficol à, hanno visto in qualche. giorno Deposito a Panici, rue St-A, ord, 307. 
cessase, compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e. sparire la costipa- |. ‘Deposito piatto aFiieives ones. . 
zione ‘per l’impiego di questo medicamento, di cni l’uso non può avere alcun în- 0. Monvo, via dell'Ospedale, 5, e tfr { 
conveniente. — Prezzo della POLVERE: fr. ® 5@ = ‘dellé PASTIGLIE : ‘fr. ‘dB. | pal? parracebieri e prefumieri delle cità « talia. 


Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Tori ia dell'Ospedale, n. 5; bid SE SALI MINERA"I PER ‘PASTIGLIE DIGESTIVE Al SALI NATURALI i 
Vendita: Torino, da Bonzini e da Depanis; Noeara: Caccia: Alesaadanee Basilio, ‘@* 7 , (4 (NOTA. — Le notizie mediche, sovra. Hichy,,e tutte. ‘sul servizio sono dirette. gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
e nelle principali farmacie d'Italia. i F > PPipidell’Opinione diretta da: CC, hang « Deposito, genera RFosso,, ._D. ‘MONDO, FORINO, via .Ospedale, 8... i i 


